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« DALLA CABALE 
In attesa dellai riapertura della 

QatKérfi — Le eforiòniie, nel 
Mmiste'ro ' 'dèlie finanze — 
V Italia e la guerra traChitia 
e QìappoM. 

ROMA, 17 novembi'e. 
(3Ditìe''l'aiino'sflt)(rfo, a pbogpfsiWiallla; 

esposiziiipe" tfii'ijtóiar.ia ^ ^sn pryv'védi-, 
med'tiioha staV»,preparando l'ou..Son-
nino, cosi anoliequest'nnoo'tóvuole'ifaVe 
del rlsei'bo' di' q'desco '•mltfisti'B; uoa' '«'̂ a-
ole dì oap;o ii'|(Ì^Slt8tt''a , u'(i m'efizo'<1Ì; 
opposizione,, dipendo e ie i ministri non 
parlano perchè non aanno quello ohe 
vogliono e- nulla' tìtìOfiludbHO pérbHà non 
soao d'accordò.. ' , , , 

Ora oiò k nfiaólut'amenta mstiìslstanfe. 
GII (/not<i Boaelii .e Sonnino, sanno per-' 
fètfehieirte ijiiello' ohe- VD|t)l6ilo, y so'no 
ppyWttadieiitB d'ac'jigrd^! ,ff'S tórt, ci!ióe' 
sonò perfettunente d'aócórdì) col presil 
dente del' Consiglio, on. Crispi. '• 

MEI, non -bastit': si dice' anchd clìe! 
\''ok Boi8lli'£'Soiini,n(i,;ùo,tt sttn'uà'(;)ie' 
cosa.hfare, perone l'Europa' 'è luforBlf'ta! 
da un teiegrammatdeli'ulpe«i5i"o Dahiél,! 
che- le entrate in Italia diminuiscono.! 
NoS- occjirf'à'iìiVeoe andare moltoJon-, 
t'jiKo,! per, sapere,„oon'. (jsrtezz» .oHe.'je 
antr'ate, finóra, corrispondono iutiera-. 

' tàétii^ atte previsioni fatto dall' onore-t 
vola Sonniuy. 

AnWe'.ÌBtonio i<l'-residuo dia'aivàbzo'. 
tì'dtiiitit^ila'rio rfi jbblidarè OilVa (ji VO,' 
So' mitlòrii',' a ' anche piu^ (Jotae' seiripte; 
però io credo di potervi oonfermare una' 
volta ancora che esso non supera e non. 
supéfet'jl ,i' 40 iniliòdi. 

I decreti che applicano, le ecooomre 
introdotte dal' Ministro - doUe Finsinze 
onorevole Boselli, fecétò bUonit iih'(iì>i)i-. 
8\ui)ja,̂ e Joda'si l òu, )3oseiri'diió, oón rara; 
energia, .seppe effettuarle'.' i 

Credo di potervi afTermare che i u ae-
gltitd all'kttuazioue del nuovo regola­
mento, ceaaeri''la' mala consUjBtî dine di 
chlalSiare' %r,'|̂ ((iljSt'̂ 't9 à p'r6§t^rvi.,seif-
vizio stabile;,impiegati degli uffloi ese-
cntivi'i anzi, con. uu esplicito' a'rticoto 
del reg;olaiatóto,'VÌtoè''dlSj)tfiko-'«H(i. le; 
missioni degli,,ii^;pjeg£iti;d.ai,S,eVi, ùf'ttoi' 
presso il,lV}iÌi9t?ró',flóa.poirauiio, di 're­
gola, eccedere i tre mesi; e solo ecce­
zionalmente la-loromisSIfané'^òtfà e's-
Sèfo pror'oé'|(i( ," )̂ia'| a dià'di'ijr'mesl. 

O88ervijpi,',ofté l'attuazione del -.'ruolo 
unicoÉcosi. come venne priticilta, <!loè, | 
che dopo dftB'iitìptsyàti deità'liltbkd'éUSiei 
ne sia collegato >̂nO tì'éi'MinlHt^rpT.nou] 
puòjinoop'tflc'e, .censurej jed lOssenvasi 
pure ohe,'..stabilito in .massima ohe a| 
qiiestb ruolo unico siidotea^e'tótìtìgére,'' 
ilministro-'BiJatìll don' ptìtóva 'néceaàa-i 
.riàoiente ' adottare il 'aólo'rìgidó criterio ' 
dell'atnzianltà.cperchèai.iiu'òvo ordina­
mento, se "giusto in' •téoi'ia, s'i'i'àbb'e 
èlatò uff'ingiuSjtizja J i .'iftî to.' .̂ , , . 

,. Jla itatjp pbi ottima 'inipjjessione il 
iiuoTO ordinamento dei catasto, che dà-
piena" sanzione al voto della Camera ; e ' 
Jodl6| l'qiij^ Boselli anojie „^ei . g ^ " » ^ ' -
mertr di" ttvore' s'tdbilitl 'per quelli' im­
piegati che 'dalle riforme decretate sono 
maggiormente Colpiti, 

'^ecoWàii j'iifoymàsicipjj, bjie ricévo c(à 
ottima fonte, ,jQv,soambio', di idee fra le 
potenze non ha^oonijp'to floora ad alcun 
pratico (isultato'óijrqà la yg^asazioije delle 

0^t'ilÌ'tAYffK',<jlÌ'%'('''̂ jafippB9> P>- p'.e'c.os-
Der.e,.ipiUi esattili non si à riuseiti.'ad in-

'durre di Giappone^ a • oontbn'tàpsi delle 
vittorie 'fitiota rràof tate. 

Non è, pa,r^ , Isolano ,11 .momento,in 
cui.le àr-mi 'èeaeranno.la..parola alla'di-
plomazja.,' > 

''hi Coòs'ultà'llatl'óvato,-|li'iia solfeìdn? 
ohe' teibbséi ,s,ià J'j.ii'sqitji acosH»bile' à;ile 
ft|tre,-,pote'n!5e;iE l'Italia ohe ha ,pfópo-
sto'idi oonCedeto. 81 "giapponesi "lailu-
prenda soddisfazione a o^ianeiauoj '^ll^Jla, 

'liioè, ai 'i)pSjìf)|r^"';p'echwcì,;„'45p'p.o;, la 
gu^ffa dQYFà celare o spantameamente 
0 i.ooU'inteiiyeiito.sdeirEhtropa e'degli 

'-SfiH^Oiiiti'i"'dhe'i|^rà: 'lu'ò'è^-'Sd.un W-
'^\lf%\xi 'ò '(td ftnà'mé'diàEÌonè sótto.altra 
'ipria». 

- ' a ì > ' - " ' " ' A ' ' r " " , ' ••••• " • ' ' • ' . ' . ' ••;• '"•• ' . " ' 1 

llÌ1ÌM|mlffiIM 
'C(iiii'essi"sÌfai)Mliiàrìo'iì"aTTOall ' 

Sabato scorso''a Trieste-si radunò'in 
oongre^g.^sft^^^rijj'^'^'fio lii 'p%î 9,r'« da­
gli iivvòòatii 'L'avvocato ,Daurant lesse 
una relazione io raoritO' agli ultimi av­

venimenti di carattere nazionale. Con-
olustì proponendo la3.(guunto risuluzione; 
s La Camera degli avvocati di Trieste 
6 d'Istria, radunata.in opugreaso itruor-
dinàrló, rUvtea'dóllé ullime ordinanze 
dell'autorità giu,|i.4l,ii'ia un uracadimento 
ohe pótl-lìbte sepi'iltattity liltìprA'raettore 
in avvenire la retta araministrazioae* 
della giustizia, protesta cootrcCtalefpiiO'i"-
oedimento, ed incarica una delegazione 
di avanzare al ministero di Gilustizia un 
motivato ihemori'iilo » (applausi), 

L'avvoóato Vitczich Veglia propose 
la sospensione del congresso onde stu­
diare la rsiazionB. La risoluzione iDau-
rant invece tu approvata con 71 voti 
contro 7. 

EM i SD|r|io aliarli? 
Togliamo dalla Sera di Milano questo 

articolo sopra uua questiono molto di­
battuta, e che aiipha nel ,oampo liberale 
lasci'! luogo a incertezze e a dispirati 
giudizi: 

a L'on. Pietro Làcava, già ministro di 
agricoltura a oommeroto, continuando 
nella Riforma suolale il pregevole stu­
dio au la flnama locale in Ualia, in 
un recente articolo, Intitolato / rimpdi, 
dichiara di non credere che I' allarga­
mento dul-suffrugio ' ammìiii^trauvo sia 
stato icausa etfloiente della cattiva am­
ministrazione degli enti locali. 

Invece i conservatori intransigenti, 
cosi soioooamenta pautoi de!''pt)|fiflo a 
nemici d'ogni più equa concessione e 
d'ogni forma di libertà, .studiansi di 
screditare quella riforma politica attri­
buendo ad essa tutto il malessere ed 11 
dissesto del Comuni e delle Provincie 
italiane. 

Né lo stesso on, Laoava, pare com­
pletamente scevro da ogni ombra di 
dujibio, poiché dopo la esplìcita diphia-
riizioue accennata, egli sente il bisogno 
di aggiuugei'e che « se ' qù6stò"oiJil8fetto 
«si basasse su una realtà, sarebbe In-
i vero Una cosa assai triste. 

« A o g n i modo —dica— ora la re-
«orimioazioni sono inutili. Quando il 
« popolo ha conquistato il suffragio, non 
«si deve tornar indietro. Piuttost'o bi-
« sogna studiare i metodi ohe iitìpedi-
< scoilo ciò ohe ora avviane ». 

Questa parole .indicano chiar^iu^ute, 
òhe la fede' dal «occhio campióne della 
sinistra, per la larga pai-tecipazione del 
popolo alt' elezione dei suoi rappresen­
tanti, se' non è scossa, è almeno offu­
scata da Inòertezza e da dubbi. 

Tal, 1 fatto, ittsiem^e_,.al fpopjenp. _ dei 
disordini "deplòVati nelle a'zi'aiide àiìmi-
riistraiivB locali, potrebbe rondare più 
ardili i 'reazi9nari nei loro assalti con­
tro le innovazioni politiche cosi fatico­
samente conquistate sinóra. 
. La sinistra italiana ,ebbp,ifier. copte-
nuto pqlitioo, negli anni del suo mag­
gior vigore e della su i più grande 
prospar(t4, quasi unicamente il,postu­
t t o dalla riforma elettorale, sttlla base 
della più ampia partecipazione dei cit. 
tadini al diritto di suffragio, 
.Ddbbiamc-oraf.ingannall-da'failaé-ap­

parenze a da superfldtalì osservazioni oi 
teuomani pubblici, cagionati d.i ben di­
verse ragioni, lasciar dichiarare il più 
disastroso fallimento î el prlnoipiidi sana 
libertà ohe costituirono lo spirito rifor­
matore, delle .maggiori, e più recenti ri­
forme, così lungamente ed insistenta-
menta invocate? 

Ora basta saper guardare a tondo le 
coso, per persuadersi cha la cattiva am­
ministrazione dei Comuni non dipende 
dalla partecipazione popolare al suffra­
gio amministrativo. 

Egli è, piuttosto, che la semplice cou-
ceasione dal voto alla masse popolari 
non è suffioieate adi impedire quella fu­
neste incrostazioni sociali, che, nel men­
tre inceppano il sAno a largo sviluppo 
della vita cittadina, avvizziscono le pub­
bliche amministrazioni, su cui si atta'C-
cano con maggior tenacia. 

I cinquecento elettori del piccolo Co­
mune saranno ugualmente, come lo e-
rano prima i cento, alla mercè del 
signorotto del luogo, finché assi, insieme 
al diretto di votare, non avranno ac-
tiuisfàtò-Bu&'Ja'l'tVà 'ésséùSitólWsièa cose; 
un'iilta óóscionza individuale, e la in­
dipendenza economica. 

Ohe cosa ha giovato al miseri conta­
dini di' Sicilia ir diritto di roto, se l'i­
gnoranza 'drassa In cui 'giacevano non 
faceva loro discern'ere il valore e la 
forza dai nViovo diritto, ohe Insieme al 

I loro corpo ed alla 'loro èsiàtenza essi 

asservivano aupinaraaute alla esigenze 
dei padroni? Olio valeva a qua! conta­
dini poter votare, poter diiporre del 
lontano avvenire, se i tormenti della 
fame li costriugoa a vendere il voto 
par satollarsi alméno cjual giorno, o se 
la prepotenza dell'" usuraio imponeva 
loro una diversa volontà? 
-• Egli è ohe le rifdr'me polìtiche non 
rautiino istaiitaueamanfa, coirle orarfono 
taluni, raKdameiito.'lè abitudini, i vizi 
dalle oollotlivifcà' umafto,' e cha a mali 
derivati da cause complesse,' occorrono 
molteplici rimarfl, armonizziti e tèn­
denti allo stosio fine; e sovi'atmtn oc­
corre, l'opera lenta,del -temp.o e,della 
grhlidti, l8è;gfl.,ilell!la|atóib'«utó. ' 

Ora, in;ltall^,:,abbiiap«! .laaggior pro­
gresso ii 'ell»'l%gi'tìhtttì-e'nella isti­
tuzioni ufHoi_nli,̂ oha,5ne| J50^t,u|i(ii.̂ 03aia, 
abbtSm'ó'prùiflieHà (Mteriiire,'éhS pro­
fondo apitito liberale.' 

Non basta decretare dall'alto Uberi 
ordinamenti, bisogna-,'per avere un pò­
polo-lìbero, che assi'-diventino l'educa-
zipno a l'anima del popolo. Né è aui-
Selente largire l'id/i'mft conferenti que­
sta 0 qjiella libertà; so tutto il sitìtaitìa 
somala' o legislativi) oou contribuisce 
all'assoluta liberlà, la quale è inaclndi-
bile, tanto vero olia' uno non è politi-
oamante libero, se è inielléttualmenta 
schiavo dal pregiudizio, o di qualsiasi 
altra foima deir'igéoranza. 

Ciò, posto, è nel domplesso del nostro 
sistema legislativo, èhe si dovano rioer-
cafe lo ragioni dell'appiSraule insuccesso-
dell'una e'dell'altra riforma libenile. 
• Ed è nel fatto di non aver saputo 
sottrarre le classi inferiori all'ingiusto 
asservimento morale ed economico, che 
risiede la causa m-»ggiore di quelle 
clientele locali a di quelle malvagie 
consorterie, ohe, come dice il Laoiiva,, 
spadroneggiano e dilapidano le aziende 
loaali. 

Ma la rlfortha 'elettorale non ha in: 
qu'aSto né colpa' né peccato, a certo ha' 
ragiona l 'ex mmiatro qutindo scrive,, 
ohe se questo preconcetto avesse'foii-' 
damepto'di verità, la cosa sare.bba as-' 
sai triste, perché Vorrebbe dire bbe, il 
progresso sarebbe il regresso, d la ci­
viltà sarebbe la barbarle ». 

I l \mmàÌ ÌWLi i n Stira 
L'altr'larl ci furono acosse terribili a 

Milazzo, Messina, Catania, Reggio Cala­
bria, Catanzaro, od altri piodoli paesi ; 
le popolazioni passarono la notte atten­
date sullo piazze, nei vagoni della fer­
rovia, 0 sui bastimenti. 

San Procopio è distrutto ; 47 persone 
sono sepolte nella sola Chiesa ; a Santa 
Eufemia' 8 morti e molti feriti ; a Bà-
gnai'a Oalabra 7 morti e molti feriti. 

Dappertutto i fabbricati sono rasi quasi 
inabitabili ; danni gravisiiihi in altri 
Comuni. 

Il Governo ha raindato' soccorsi ai, 
paesi daniieggiati, ed anc'h.a il Re' ha" 
fatto elargire àna cospicua sbmma dellul 
aUa cassetta privata. 

* 
Loeien [Stifia) 18'— Qui e a San, 

Michele, ieri nel pomeriggio, alla 3 5 , s i . 
sentirono due forti scosse di terremoto.' 
Un'ora dopo vi fu una tarza!s'oossa debole.! 

U u a c i t t a d i s t r u t t a { 

La città di ^Limisso, dell'.isola di Ci- ; 
prò, fuidis'tiluttà idà un'itóndazione. Si 
deplora la morte di 21 persone. 

«Essa à soiocoliezza, pusillanimità 
<i li più forte deve esaurire natia 

lotta tutte la tombill conseguenza della 
sua superiorità; 

-•« Le. leggi del diritte iutepnazìonale 
non sono leggi ohe per coloro ohe. npa 
possono violarle; 

«In gueri-a la forza s'inflaohia di 
passare par la giustizia; 

« Il diritto dal deboia schiacciato è 
dii lamentarsi i ma il diritto del forte 
ohe lo sohiacoia ,é 'di soliìaooiarlo ; . 

« Li crudeltà di un popolo genera la 
crudeltà di tutti gli altri. 

« Se la guorraiè ejnpin, più la cru­
deltà sarà sanza sccupoli, più essa -ap-' 
parirà perfetta nel crimine; 

« L.» stcat.egja della Francia .iu^ una 
gueri'*a cóntro Hiaìià, cohslst'a n8!là"*di.. 
struzìona dalle città italiane. < 
,.,-Ma-è. walrpossibye, oà9..iiaiajBfltt«kp6r 
celia si, scrivano e si insegnino di qua-; 
sta rlbtódti'ie? • 

IL SglGimO PBR AMORE 

Una statist ica ' lai ' ' ' r tsg W r o s o 
Il professore-Lombroso stampa nella, 

Revue des Sevwes uno studio sul sui­
cidio per amo'ro. 

Non è inùtile affarmafo,',eeU 'dice, par 
l'onora deli'e'ppoli,nostra,,che. l'amora 
non è stato,inghiottito ueìlapecto ba--
ratro dal danaro'a dalla politid*,8 ohe 
il suicidio di cui l'ainoró è cauàà, è an­
cora frequente, soprattutto fra la donne. 

Posta questa .consolante . premessa, il 
lio'inbi'oao passa' alle stàtiaticha. 

In Italia, negli ultimi quattro anni, 
VI furono 5d9 suicidi di donne contro 
'^,516 di uomini. 

Ma; se Si consideri soltanto il suicidio 
'per'amore, s! vedrà',òhe'la .doù'pa olfre 
!Ìl 75,per cento, mentre 1,'uomo non dà' 
più del 30, 

' La gelosia entra, par esempio, col. 
rapporto di 5 a 4 net sesso gentile, e 
,di. 8 a 4 nel -sesso, iipn gé'qt|le. '. 

In .Erauoia, su, 25,841, suicidi), gli uo­
mini figurano i per 10,983 e.le •donna-
per 5,889;'ma la donne dètta^* 172 
auioidd pai- amóre, cioè il̂ 2& pét' oft^ìo, 
e gli uomini 134 soli, cioè il 7 per «àhto. 
' Il lettore, 0 meglio la lettrice, tragga 
le logiche deduzioni. 

(Jiti.a.mo, a titolò di curiosità,' un pâ sso 
autenticò deijo studio.lombrosia.no: 

' « Le statistiche rivelano ohe 50 ma-
"rl.ti si. ucdidono par' non sopravvivare 
alle loro mógli, méntre 14"' dónn^ sp.l-
tanio si tolgono la vita dopo la perdita 
dei mariti ». 

M CiSO OHE-Pili) I E S I P0ME8T0S0 

CIVILTÀ' FRANCESE 
Il comandante Bonamioo, uno dei più 

studiosi ufficiali della nostra manna da 
guerra, e di cose militari scrittore for-' 
bito ed efficace, in un suo articolo in­
titolato Comidarazioni sulla strategia 
navate, che ha veduto |a luoa nella Ri­
vista marittima, esponendo' le ragioni' 
logiche, l'essonto razionale, della mo­
derna strategia,-accenna ai principii che' 
secondo la j;!oua>t8 somla francese, che 
ebbe a capo l'illustre aiuiuiraglìo Aube, 
dovrebbero essere gii articoli l'onda-
mantali del nuovo diritto di gue'rra, 

1 principali precetti di questo nuovo 
Talmud militare-mai'lttimo, sarebbero 
i seguenti; 

« La Francia ha fondato il diritto 
dei neutri, ma non si dove crederò in­
catenata da vincoli cartacei ; 

« La gantìrosità non può trovar luogo 
ohe nei ti-attati; 

Giove.dl mattina, a Sestri -Ponente, 
nall'a fa'rriarà 'tìagaino, raanire ferveva 
attiviaslrao il.lavoro, il volante d'un mo­
tore in azione,idei paso di più ohe 8 
toiinéllate, si spazzava iraprovvisàtaen te 
in tre pezzi. 

Questi tre enormi proiettili, spinti da 
una forza strapotente, apertasi una va­
sta breccia-tKjlIa.voJta e attraverso la 
,.t|av<j);)ira dèi locale-d.ove si tfovavano 
le macchina, furono lanciati a óìtre due­
cento mftri.i.ji distanza ditlla ferriera. 

Òiio'dói' p'azzi aòdoa cad'ai'e in'mare, 
uu altro in via Mazzini, un terzo nella 
caaaidetl'at-v,. Cassili-Ui,;tf jpraoisaìuante 
nella cucina situati al pianterreno, ove 
erano la suocera dell'avvocato e la di 
lui figlia. 

La caduta di questi bolidi pesantis­
simi, por una fortunatissima combina­
zione, non'diede luogo a disgrazia di 
sorta. 

Il fatto è anche più meraviglioso -se 
si considera oha i tre pezzi dei volante 
nella braooia fatta, coma si diasa, nella 
volta dal locala delle m+oijlnijB,. pro­
dussero uu vero rovinio di mattóni e 
di travi infrante, senza che alcuno dei 
trenta e più operai radunati in quel­
l'ampio 3tanzona,riporta.ssa la più lieve 
a più insignificante scalfittura. 

loiiiano. Tra anni dopo, ' nel 1^44, ai 
face carmelitano aèalzo. Lui rilutt^inte, 
•fu elevato ad ".ìmpqrtauti dig'iilt'à npl-
l'ordina suo. L'duiye,5sità.Urbi'nate'.lo 
proclamò suo .dottor, colbgialo in hlp-
sofla4 U nel 1872 Pip, IX g-//!'ràoo«e di 
accettare il vescovato'di Sus». ^Ne''fi{,ll 
v,ero Myrjel. 11 vescovo g;(or(ogo, poe-
tizi5ato.da Victor Hugo, r M % v ^ l e pp-
sata d'arganjto ai ladri afHiio|iè 'si e-
mendassaro. Il vescovo,Mascaretti vén­
deva la carrozza pd i |CayB)li' .vescovili 
per mantenare ì, ,chier,ioi' poveri" 'agli 
Sludi. 

.Non ci fu| alpestre .parr.o.oqhi» deUla 
sua Diocesi lu cui colia .sua, pf.eaeuza 
non portasse la provvidenza.. P,el, suo 
oenao domej.tico e di quello ^delU mapsa 

.beneficò la.rgamen.ta i.po^eri^. 
La sua zimarra paooaza|i| ,di .vasop.Yo 

- moatra-?a,spasilo la, coi'jia,, ip» l'é.cÓBp* 
mja sul suo, guardarpbpj addava tu l t^a 
vantaggip dei miseragli. Lo bepj8di<?e-
ya.no in due' liflgue. Gli. ,porravaD» 'ip-
toi;no, benedetti, e b.anodio^^dqlij; Eji.Jfa 
un lutto dj-Sósa, quapflo egl,i,,m^alat!J|e 
sfinito par le ff̂ tiolia dal,'suo «(ipis^rp, 
dovette rinunciare "a ..(jueilja, Di'pcost. 

— "Vogl/amo f^vii ^i;o.ivpsoo'Vo,-(ii 
VercslU.l gy> fape, ^qtiYWS P'O'i ^J- » 
me.?zo dql. qariilual NIp.a. 

Monsigum' iV^asoireili .riuscì a ,dp?l'i-
naro la nomina. Mfi Pio.. IX lo. ,^l«i^e 
vescojro di Z^raa, a , lo .ftópifgs? .̂ .cope 
vescovo coadiutore a .mon8[ig;uor yalf-
biaoa, nOiU. mal, abba,8tt(nza. rim|i'àiito 
aroivespoyo di i]ij,d^ne,iil?i o.ùi, y.iti . tp, 
cosi immeritamente, abbevera^, eli tauja 
e tante amarezze. . . , 

Vi stetta, poco mano di quindici,apqi. 
li'illumiiiatQ clero .milanese, lo, cQnab^,e, 
l'amò, lo predilasse cou tutto il ouo,r,e. 
Egli era un caldo Tomista, .ma .aveva 
per le dottrine di Antonio Rosmini il 
rispetto dovuto ^ille poaoezlpo.i .itegli uo­
mini .«upeflorK jVls^a f(iorI. dei paV ì̂lii, 
pure, rimpiangendo am9rnmeu.te.,l8 ,_ap-
goaois oha noa vanivano risp.a,i;mia(e 
allo fcomparao ma indimenlb.iB!t.b)!p ai;-
oivpsBO.YO, IJra dunquegiustamept? pyp-
sente ai funerali del. Maspaijetti, upa 
rappraaaotanza del pigro.,md^n^s^-

Nessuno infatti a Miit^po , può aver 
di.menticata la aua continua opera di 
carità ». 

IL cqmiUNpijsso 
É corsa la voce che il giovane Oiiar, 

'Nicolò l i , abbia'dichiarato, appéna sa­
lito al'trono, don eaaé'r'sua iut'Efpziao'e 
di 'mbdifloare mmimampnta'il'mòdo'col 
quale è arginato'il Cobiine ruràl'e rusa.ò, 
né di pòi-re alcun frano alle libertà di 

' cui ̂  gode. Tanto (ihéstaaffretta'tfi diohli-
razione, vera o'supposla crié"àià, òuahio 
l giudizi de'l'l'Hait'haiièen'B dbll[ HSi'i'ali, 
a la stessa' opera che il nihilismo' ha s'òttb 
diverse tórme cercato" di spiefeire sul'Có-
mune russo, stanno a' dimostrare quale 
e quanta importanza eSso 'ab'|jii 'Palla 
costituzione soislale e pólitióa dalla'Uiis-
si'a",'e perciò crédiam'o 'ché'i' nostri let­
tóri ce né abbla'Ùp a arijier gtódó, aé'il 
più SucointàmeiSte p'ossiMle;'dl'aiió lò̂ -o 
un cenno del còme',Sia in' Russia costi­
tuito il Comune rUi'ala. 

UN BUON VESCOVO 
È morto l'altro gi.imo a Piacenza 

monsignor Francesco Mascaretti, dell'or­
dina dai Carmelitani, già vescovo di 
Susa. 
"Su l conto di questo esimio prelato, 
uii corrispondente di Piioanza, dopo a-
veruo descritta l-i nobiltà dei natali, 
COSI scriye : 

«Aveva 17 anni il defunto vescovo al­
lorché entrò alunno nel Collegio Albe-

Dei vastissimo taf ri torio Tasso si 'af­
ferma che una mota appartenga"al(o 
Stato, un sesto ai grandi propnetflr'i,''e 
r altro .terzo'ai' òomunii e 'Questa 'p'tìr 
và'sta quantità di te^r'i comunàl.e'è'dai 
Comuni stéssi divisa, di'tempo irf tempo, 
fra irispóttivi cittadini masoh'i'che tanù'o 
parto della Coinunità. Ma par ' aVer di­
ritto a Questa "teto^oratiéa asségnaziopa 
di una quota parte di teri'a Comundle, 
non basta" aver'la cittadinanza russa è>d 
ossei'' nati nel GómunÓ, due altri é^trèiùi 
san necessari; i hi'eidbrì' della'fàmìgljia 
debbono aver s,eni"|ire appartenuto, coni'a 
liberi cittadini, al' 'Comune, e porijitì i 
nati dalla famiglia del servo non si'Òbii-
aiderano neppur og'gi ' benché èmàhói-
pati, come 'laciehti p'a'rte "dèi 'Comune 
rurale, a coloro frd .i''qbali l akér rà va 
divisa, debbono 'essere abili al lavoro^ 

' Ogni famiglia ha diritto ad' una parta 
di terra in cagione'drogai suo ooaipo-
nente maschio, capace'dì lavoro,'a"'a 
questa parta di,terra si dà il nome di 
anima. Si fa eóoezion'é ' soltanto per la 
donna rimasta vedova oW fl^li " mino­
renni, alla quale si par'm'ptt'è'di far là-
vorai-e il' pezzo di i^r'ra,'' l 'pùii ia, del 
suo defunto mariti,!, ftoóhò non si' tutsoia 
una àuova distribuzione'; lial qiial caso 
la aua famiglia, perde'" dgnl diritto'se 
"nel fràl'teinpo 'uno dei figli non sia di­
venuto" uomo, e capace^'di proficuo' la* 
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voro. Cos'i un dicci per cento, all'in­
circa, della popolazione rurale, cioè 
vecchi non piti abili al lavoro, vedove 
eoa figli, uomini che al moiuentu in cui 
fu promulgata la legge dell'emancipa­
zione eran servi, ecc., non ha alcun di­
ritto ad una porzione di terra da col­
tivare, e si calcola clic in Oggi la quan-
til& media di questi sppezzameoti di 
terra per ogni famiglia, alla quale nella 
distribuzione vengono assegnati, sia di 
10 acri, poco più di 4 ettari, eba cor­
rispónde, all'inoifba, a oinquà ùnìme 
per famiglia. 

# # 
011 interessi del Comune, jjhsfii oom* 

pendiano nella ammialstrazione della 
terra, nella distribuzione dalle pesanti 
tasse 8 in tutto ciò ohe attiene al ri­
spettivo villaggio, son rappresentati da 
un Consiglio popolare, mtr, ohe si tiene 
all'aria aperta e di cui fanno parte tatti 
i capi delle famiglie. Le decisioni vi 
debbono esser prese non a maggioranza, 
ma all'unaniaiitài per ouisi discute vi­
vamente, quanto confusamente e senza 
ordine, talvolta urlando tutti insieme, 
talvolta divisi in capannelli, finché li 
consenso non sia, come finisce sempre 
per essere, unanime,- per modo ohe si 
dice che la volontà del mtr è la vo­
lontà di Dio, 6 nessuno, meno che Dio, 
può giudicare ciò ohe il mir ha giudi­
cato, in questi oomiz! traspira un pro­
fóndo sentimento di libertà, di egua­
g l i a l a e di riapstto reoiprooo, ed è 
appunto per questa comunione della 
terra, e per questa costituzione del mir, 
ohe il Comune russo apparve come il 
tipo della repubblica sociale democra­
tica, ohe a-vrebbe potalo invadere l'Bu-
ropa, secondo che temeva il conte di 
Cavour e l'Herzen si augurava. 

Il fatto (ero ha dimostrato, in breve 
volgere di anni, tutto il contrario. Lo 
slata e l'andamento patriarcale della 
antica famiglia rurale russa à andata 
continuamente sfumando, e da qualche 
tempo i figli ammogliati metton su casa 
da per sé, lasciando quella paterna. E 
crescendo cosi il numero delle famiglie, 
e la quantità della terra da distribuiri; 
restando la stessa, ne deriva che ora 
l'uno per cento appena delle famiglie 
ha terra abbastanza da ricavarne un 
prodotto che basti a mantenersi per una 
metà almeno deil'auno. 

* 
A questa scarsità di prodotto oontri-

buiace il sistema agrario ohe vige ge­
neralmente in Russia^ che consiste in 
un avvicendamento triennale ottenuto 
coi dividere là terra posseduta in tre 
parti, lasciandone per un anno una parte 
incolta, e seminandone le altre due sen­
za uso di concimi ; cosicché se ne rac­
coglie appena il tre a seme, e si dà 
pienamente-ragione a Eliseo Reclus, il 
quale parlando della produzione agra­
ria in Russia, dice nella sua Nuova 
Geografia ffniverfalei io], V, ohe se 
il suolo-vi 'sì'CiiUivasse' come In inghil 
terra, il prodotto del frumento, che, ora 
in media non supera i 660 milioni di 
ettolitri, salirebbe a quasi oUique mi-
iìardj e basterebbe a nutrire cinque­
cento milioni di persone. Le continue 
distribuzioni della terra comunale che 
si ripetono ogni dodici, ogni quindici, o 
tutto al più ogni venti anni, e rendono 
mutabile non aolo, ma anche soggetta 
a cessare, il possesso della terra, im­
pediscono che il colono cerchi di mi. 
gliorare e di renderne la coltura più 
produttiva, e lo oastringono invece a 
sfruttarla qer quel poco ohe ne può 
ricavare con la minore spesa possìbile. 
Si aggiunga che le imposte sulla terra 
son gravissime, e nel maggior numero 
dei oasi il contadino russo non potrebbe 
sostenerle se non facesse auche un al­
tro mestiere; ragione per la quale o-
gni villaggio russo,'oltre l'agricoltura, 
esercita un suo mestiere ^peciale, e si 
hanno dei villaggi di pescatori, di sarti, 
di calzolai, e via discorrendo. 

Quello che più pesa al contadino russo 
si è che egli, come comunista, essendo 
nato proprietario, non può rinunziare 
alla terra, ove non abbia modo di so­
stenerne i pesi, emigrando altrove, per­
chè se anche abbandona il villaggio, il 
pagamento delle tasse lo perseguita do­
vunque. In nessuna parte della Russia 
egli può trovar lavora senza il foglio 
di via del suo Comune; e poiché per 
il principio di i^esponsabilità qollettiva 
i comunisti rimasti a casa debboh pa­
gare per l'emigrato, essi non rilasciano 
0 aoa rinnovano il foglio di via o il 
passapocto alt'emigra^o^ che sia in de­
bito delie tasse, » così il sistema del 
Comune crea una nuovft categoria di 
servi della glaba,- iuv^cé di quelli e-

maucipati da Alessandro l i . 
»' 

Non è pertanto da far meraviglia se 
il Comune russo invece di Invadere la 
Europa, come il tipo della repubblica 
sociale democratica, non é più l'ideale 
neppure dei nichilisti, e se il Lavroff 
nel suo giornale, che intitolò En a-
vt^nl, lo ha giudicato una istituzione rea­
zionaria e decadente. Oggi, infatti, esso 
«erve come iatrumento di propaganda al 

nihilismo, che agita le classi rurali con 
la speranza, sempre ravvivata e sempre 
delusa, della dwisione nera, che esso 
attendono dallo Czar. 

Fin qui i contadini russi hanno dato 
sempre la colpa alla nobiltà e alla bu­
rocrazia se, non ostante il buon volére 
coma essi credevano dello Czar, la dt-
vlalotie nera lion si è mal effettuata ; 
ma oggi che la terra comunale 
é divenuta così insufficiente a man-
tenera la loro famiglie, è naturala 
ohe essi sentano tanto maggiore il bi­
sogno di veder repartita quell'altra parte 
di terra che appartiene allo Stato e al 
grandi proprietari. Questo stato di cose 
offre evidentemente al nihilisti un po< 
tente strumento per scalzare lo Czarl-
smo là dove ha la sua base più solida. 
Per l seguaci del Bakunln, ohe vogliono 
distruggere tutto, la propaganda tra le 
classi rurali serve a meraviglia per 
cercar di demolire, ad un tempo, e 11 
Comune e lo Ozarj e per quella parte 
di hibilisti che si accosta più alle idee 
dei socialisti tedeschi, la aspirazioni per 
la divisiona della terra, serve non solo 
contro lo Ozarismo, ma anche come av­
viamento a propagare il prineipio so­
cialistico della nazionalizzazione della 
terra. 

Le dame nervose usano il Navrol. 

CALEIDOSCOPIO 

B ^ tedesco, di Borico Heind. 
Da millQ e mille lesoli 

Ls itella io aieto ttaaco, 
É Immobili Bl «QBl'daQO 
Ooa smoroao affauno. 

Uca lor tiogaa parlano 
Si ricca 0 ni stupsada; 
Ma QUII e' à Qo sol filologo 
Gb« quella lìogaa fafeilda. 

Io l'ho imparata lubito, 
- £ Bem<̂ rd più la imparo : 

Ho avuto per grammatloa 
Quel tao vidiao caro« 

Cronaoba frialana. 
Novembre (U19). QM Uagberi aBaedlano Cì-

vldale e bombardano U oittà, difua da Taddeo 
d'Eate. tia vittoria rìmaQe agli aasadiaU. 

X 
Uà pensiero al RÌorno. 
Se apa donna bratta ai fa amarê  lurà amata 

pardutHffleatd, perchè In tal caso m a ò amata. 
0 per Qua atrana debolsKia del BDO amante, o 
per ptd sagrati e più invinoibili fascfai ohe fa 
belteua, 

X . ' 
Cogaìùoni utiti. 
Avete «eoli nasali ecceaaivi, goQBaitft ai leni 

frontali, catarro, datore di teita, tenalons di 
poiHo, «ete, ed altri lintomi di raffreddore V 

fioco ODO loiroppo ohe vi far& goarfre- Sbue-
oiate e UgHate a fette aottilisaimo 12 balle 
mele. Mattatele in un vaao con una libbra e 
taeziA ài zuaabnQ o mszzo Vitro d'acqua. 

Tarate U vaao e mettatelo a bagno-marìv per 
dae oro, maotenenilo l'acqua bollente. Agitato 
di qaando in quando il vaao senza toglierlo 
dall'acqaa. Dopo le dae ora laiciata spegnere 
il fuoco Q raffreddare ìl vaso aeata toglierlo dal 
bagno Qaando lo aoiroppo ò quasi freddo, met­
teteci dentro an pò di limone, o uà onccbiaio dì 
spirilo di casella, o d'arancio, Veraita iiol pian 
piani in bottiglia e bevetene uaa cueohiigata 
ogni due ore. 

X 
La sfloge. MoDoverbo. 

D S OTO 
Spiegazione del monoverbo (irecadeate. 

MARIA (mari.),) 
X 

Per Inlra. 
Va giovaaotto tegue da un'ora, di sera, una 

•ignora. 
OiuDta tall'Dioio di naia, la signora pooe 

dieci Odoteeimi io mano al giovanotto e gli dice; 
— Tante graiia. La strade sono con malii-

curo I 
Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del iudri) 

L'Oli. L u z z a t t o R i c c a r d o ha 
dovuto rimandare per motivi di salute 
a domenica prossima il discorso che do­
veva tener ieri a Sandaniele, 

Se la persona che ci scrisse da San­
daniele la settimana scarsa pregandoci 
di annunciare il discorso, ci avesse an­
che avvertito di questa remora — come 
fu fatto oou altro giornale cittadino — 
ne avremmo noi pure fatto cenno nel 
giornale di sabato. 

C a n e V H ) 13 novembre. 

Cose comunali. 
Nella seduta di giovedì p. p. questo 

Consiglio comunale passò alla nomina 
in via provvisoria e per il solo anno 
1895 dell'attuale sanitario dottor Gia-
spare Ghirutti a medica della frazione 
di Sacohe. In questo nàodo saranno stati 
.accontentati i deaiderii e le speranze 
dei frazionisti di quei paese, che hanno 
sempre avuto per l'eletto fiducia e sim­
patia. 

Nella medesima seduta tu approvato 
in seconda lettura il bilancio preventivo 
1895 nella somma di L. 9544 come so­
vrimposta comunale per Canora, Ste-
vena e Fratta, e di L. 3691 per Sa-
coue. Ad onta dei molti lavori eseguiti, 

l'aliquota comunale sarà adunque in 
quest'anno di L. 1722, cifra la più bassa 
per lutti i Comuni limitrofi, e credo non 
raggiunta ed ottenuta da nessuna delle 
numerose comunità della nostra pro­
vincia. ' 

L a «a iu to p u b b l i c a a Clvl-
d a l e . Scrive il ForumjuUi : 

t Quasi non bastasse il tifo, a ren­
derci allegra la vita, in questi giorni 
si manifestarono in città alcuni oasi di 
scarlattina, 

Il sindaco pubblicò un'ordinanza che 
contempla alcune misure per limitare 
la diffusione della malattia». 

— Nello stesso giornale troviamo il 
seguente bollettino del tifo in quella 
città: Oasi denunciati 48, guariti 16, 
morti 4, In cura 29. 

— Il tifo a Torreano di Cividale è in 
diminuzione! presentemente ci sono in 
cura 17 ammalati. 

— D. Cosatti da Torreano venne de-
Dunolato al pretore di Cividale, perchè 
nel 7 aqdanto, ad onta di ripetuti di­
vieti, portò a casa sua duo secchi d'ac­
qua della roggia che passa per quel 
paese. 

L3 peioiie Me toilie M e 
nel Cimitero atS.FiBtrii 

i beccbini denunciati. 
A conferma di corrispondenze pub-, 

blicate giorni sono nel Friuli, a che 
richiamarono l'attenzione e l'intervento 
delle competenti autorità, leggiamo ora 
nel Forunujuiii: 

« In Azzida mori il sacerdote &. Cle-
mencigh e perciò nel mattino dal 1 and. 
l contadini 0 . Pizzolini e Q. Tropploa, 
di quel paese, si portarono dui sacre­
stano A. Podrecca a S. Pietro, per a' 
vere la chiave del cimitero e preparare 
la fossa pei Reverendo. 

Il sacrestano indicò loro il sito ove 
la fossa si doveva scavare; ma quei,due 
contadini risposero che la buca l'avreb­
bero scavata vicino alte tombe degli 
altri sacerdoti , perchò così tutti stas-
sarò uniti à recitare il santo uffizio. E 
poiché il aacrestano non era custode 
del cimitero, ma semplice depositario 
dalle chiavi, come si usa dappertutto, 
non credette di far questione e se ne 
parli. 

Verso le ore 13 I due zelanti bec­
chini, a cui si erano uniti anche certi 
G. Venturini e A. Jussigh, si diedero a 
smtiovere la terra là dove avevano sta­
bilito ohe 11 prete dovesse riposare il 
sonno eterno, non badando a, rompere 
e violare quello di altri che pur avevano 
il diritto almeno di precedenza. Misero 
allo spoparto dapprima la bara ancora 
intatta del sacerdote Venturini, a po­
scia, ricoperta questa di terra, aprirono 
una cassa che conteneva un cadavere 
qnasi'ancora intatti!. Scavarono ancora, 
e da ultimo scassinarono la btira che 
conteneva il cadavere di A. Masssra. 

Fra gli altri curiosi era presente an­
che una figlia del defunto Massara, d'anni 
14, la quale,' riconosciuto il cadavere 
del padre, svenne e fu portata fuori 
del camposanto. 

I lavoranti poi, coma se niente fosse, 
ricolmarono di terra le tosse scavate, 
facendone un'altra che servi per {a, tu­
mulazione del sacerdote. 

La cosa venne tosto a conoscenza dal 
pretore, e furono mandati sul luogo i 
carabinieri, ohe denunciarono i quattro 
violatori dei sepolcri. 

II fatto produsse molta impressione 
così a S. Pietro, coma fuori ». 

— 11 locale ufficio di P. S. ci comu­
nica : «Jussigh Antonio, Pizzolini Gio­
vanni, Venturini Giovanni e Troppina 
Giuseppe di San Pietro al Natisene, fu-
sono denunciati perchè, dovendo seppel­
lire un sacerdote in quel cimitero, sca­
varono la fossa in luogo diverso da 
quello indicato dal uuatode, e misero 
allo scoperto alcune bare di morti aep-
pelliii da poco ». 

Seicento M i lel letame 
GorÌKiB, 17 novembre. 

Una ricca contadina, certa G., abitante 
in via Franconia, teneva nascosto nel 
pagliariccio un importo di denaro che 
ascendeva ad oltre fior. 600. La stessa 
trovandosi un mese fa gravemente am­
malata ed anzi priva di sensi, i parenti 
ignorando l'esistenza di quella somma 
nel pagliariccio, vollero cambiare la pa­
glia e la gettarono nel concime assiema 
al denaro involto in un pacco di carta. 

Alcun tempo dopo il letame venne 
trasportato in un campo, ed il famiglio 
L. addetto al servizio dei G. trovò l'in­
volto oou entro il danaro. Le banco­
note erano alquanto sdruscite e sudici^, 
ed il famiglio si recò all'utUcio imposte 
di qui con metà dell'importo cioè con 
fior. 300 allo scopo di farle inviare a 
Vienna per vanire cambiate, ed avuto 
il cambio il famiglia principiò a scia' 
larla allegramente, 

Dn giorno quel famiglio pagò alla 
padrona, che tiene osteria, un conto 
con un fiorino dei meno sudici.' La pa­

drona gli chiese da dova avesse avuto 
quolla nota, domanda cui il famiglio ri­
spose con qualche imbarazzo. La pa­
drona insistette nelle domande e la fi­
glia persino minacciò di donunoiarlo al 
Trtb^ula. Il famìglio allora confessò 
ohe aveva trovato il denaro, e preten­
deva la metà dell'importo. 

Il fatto venne denunciato all'ufficio 
di P. S. e da una perquisizione prati­
catagli, gli si rinvennero f.321 di note 
nuove e f. 325 di guaste. 

Il famiglio naturalmente venne ar­
restato e dovrà lispondere dal delitto 
di essersi appropriato del denaro di cui 
oonosoeva I legittimi propriatari. 

Un errore fatale 

Qamona, 1? novembre. 
E' pur troppo frequenta la cronaca 

dei bambini disgraziati. Questo fu vit­
tima di una fatala Imprudenza. 

Andrea Zanini da Gemona usava di 
un certo veleno ohe aveva in una boc-
Cettina, e non adoperò quella elemen­
tare precauzione di tenere colali far--
maohi pericolasi ben custoditi. 

Per cui fatalmente la mogUa del l a ­
nini, dovendo, somministrare uno sci­
roppo al suo bambina Vittorio, di ap­
pena 4 mesi, e credendo appunta che 
in quella boccettina vi fosse quella me-,-
dlclna, somministrò alta povera creatu­
rina il contenuto. 

Purtroppo la terribile aziona vane-, 
fica fu immediata, ed il misera bambino, 
dopo neanche due ore dovette morire 
fra atroci spasimi. 

E' facile immaginarsi lo straziante 
dolore dei genitori causa involontaria 
della tragica fine del loro caro bambino., 

B. 

B u i a , 19 novembre. 

La sajffra. 
Mercoledì 21 corr. ricorrendo, in Villa 

dì Buia, la fusta della B. V. della Saiata,, 
Si daranno parecchi giuochi, fra i quali, 
quello della cuccagna, della pignatte, ecc. 

Alla sera vi sarà grande illuminazione 
della Chiesa a dall'intera borgata. 

Si bruoieranno pure fuochi artificiali 
e di bengala. X 

• V a n d a l i . L'altra notte a Cividale, 
alcuui mainali tagliarono setta dalle 
nuove piante collooitte lungo la strada 
ohe da borgo Vittoria inette alla villa 
Moro. . 

Peccato ohe quei mascalzoni — scriva 
W ForumjuUi — non siano stati sco-; 
parti e presi a Ciilol là ove non batte 
il sola. 

Btratto, Zuoco Pietro, d' anni 17, 
dà Corno di Rosazzo, dopo esaera stato 
più volte condannato dai Giudizii au 
striaci per furto e vagabondaggio, è 
stato sfrattato dà quella Monarchia, 

B a m b i n o a n n e g a t o . Il bam­
bino Isidoro Sandri di Arta di mesi 15, 
delusa la vigilanza del nonno, trastul­
landosi da solo prèsso un mastello di 
ranno, cadde dentro ed annegò. 

I n c e n d i o . A Faedis si sviluppò il 
fuoco nella stalla di Giovanni Faidutti, 
ed in breve distrusse il fabbricato e 
bruciò fascina di legna recando un danno 
non assicurato di circa lira 1000. La 
causa dell'incendio si ritiene accidentale. 

Eaerc iz io a r b i t r a r i o de l l e 
p r o p r i e r a g i o n i . Certo N itala 
Maroon muratore di Moggio' Udinese 
dava visiona di vari documenti ad E 
gidio Zanetti e questi potè imposses­
sarsi di una dichiarazione ooncarnente 
la proprietà di un fondo, nella frazione 
di Ovodasso, e cioè a scopo- di trarne 
profitto. 

Inoltre l'Egidio Zanetti, raccolta la 
popolazione di detta frazione nel locala 
delle scunle comuuali, la eccitò, ma i-
nutilmente, a recarsi in massa a prender 
possesso del fondo succitato, asercitando 
così arbitrariamente le proprie ragioni, 
sostanendo che il fondo stasso era invoca 
di partìnauza della fraziona e ohe il 
Harcon avevalo usurpata. 

E finalmente il Zanetti pubblicamente 
fece falsamente credere a frazionisti di 
Ovadasso ohe il Municipio aveva ado­
perati i danari della frazione in spasa 
inutili alla stessa, mettendo In tal modo 
agitazione negli animi. Per tutto ciò il 
Zaaotti dovrà rispondere all'autorità 
giudiziaria. 

f e r i m e n t o a c c i d e n t a l e . A 
Talmassons venne arrestato Giov. Batt. 
Bertosai perchè, mentre maneggiava im­
prudentemente un fucile carico a pal­
lini in casa di Rosa Deana, partiva un 
colpo ohe andava a ferire questa nella 
regione arniala sinistra, causandole delle 
lesioni dichiarate guaribili in ^ 0 giorni 
salvo complicazioni. 

Banca Cooperativa di San OaniQie 
SooiaUt anonima a oapitala Illimitato 

Stdt ili a Danlsh nel PriuU 
Ooalttalta oon atto nourile 15 maggio 18S7. 

Antorlmta eoa R. Deorota 
del B. Tribndale di Udine 4 giugno 1337. 

Corriipondente della Banoa d'Italia 

Siimtiom (M comi al Sf oitoW» i894. 
TU. Anso d'&eroislo. 

j /B. B. e viluto 
a 1 metalliohe , . L. 30,859.83 
w ) Vaglia Mmblari « l,liS.40 • 
•< j itfotti preMo il 
o r Ouikraperla- - ; / - -, 

\ e««!lon« -.'.'.'» , • 8,B93.'Ì8 I ••'. '* '- ' 
_ ; : — ^ , — . '8(),415,8I 

a i' a 4 mesi 0 
Ìjmeiio913 1*153,426.60, ' 

_ , _ I l a più lunga ((*) 
aio<«^imd nzalOt. 4S,»87,B8) , 

Effetti riisontati 
£ f presto toni » SI,78S.-~ 

Prestiti aull'onore . —.-^ 
Effetti all'ineasso • ~ . ~ 

, „ J20 647 88 
EeTetU e erediti in aofferenza . . . •(**) 436! -
ESbtlipnbbliel (a parziale garanifa 

Eaaltóti» e Oorrl«tondeni«) . . • 38,077.75 
Riporti . • 60,400.00 
Conti torrenti garantiu • _,— 
Antiolpaaiom ao, ra pegno di Titoli • w , _ 
Operazióni di eredita agrario . . . » —.— 
Credit! In 0. 0. vetta baneha • 

corriapoudenti diveral (movi­
mento L. 642,344,18) tO,0E8.— 

Debitori diverti per conti da rego­
lare ' . . . . 273.40 

Valore dei ragiulri, itampati in 
torte ed oggetti di caneellerla 
In magaaalQO 1,146.9S 

Mobilio. Catta forte, mobili, eoo. • 1,700.— 
Spete di'primo impianto • 1,600.— 
Etattorla impotte alrelie • 914.01 

Depotiti a garaniia anUelpaiienl. • —.— 
Oepoaiti a.garanila erediti aperti • >l,3ilO.— 
Depoalli dei fnn/ìonarl a cauzione 

tervlito ', , , • 6,000.— 
Depoiltì Uberi a outtodia . . ' . . , » ' —.— 

Totale delle Àttivia L. S«0,2'I4.ÌÓ 
Spete generali , . . . • 6,6Bi.0I 
Ta9<e governativa e oomunali . . . 1,03S.BS 

h. 888,30X76 
O Madia degli effetti lire i»t.36 7 
(**) Quella vooe raecUode timo gli Effetti pas­

sati alI'Otoiere per la redazione del protesto, 
quanto quègU eontegoati al Proenratore per gli 
atti giadieiali. 

Patrimonio Sociale 
Capitale oeitituito da n. 2760 aaioni nomina­

tiva da L. 26.— càdaunaj poaaedute da Soci 
N. 1137 , U 6i,760.-

Fondo di riterva or­
dinario L. 13,634.— 

Fondo di riserva 
ttraordinàrlo . . . • 1,000 

. 18,834.-
Fondo per oieiUaiionl valori -, , ' • > 260,— 

L; 82,634.— 
Passivila 

Depotitl a ritparmiò —cap. ed int. <• i85,l?72.30 
Debiti in 0. 0. verso banobe 0, 

corriipondantì diverti (movi-' 
mento L. 597,218.70) 61,938,60 

Creditori divergi per effetti all'in-̂  
casso « 77.— 

Creditori diverti per conti'da rego­
lare , . . . . . . . • 99.— 

Etattoria impoate dirette . . . . > —.— 
Assegni a pag->re > —.— 
Axionitti conto dividendi arretrati • ì!92.43 
Azioni conto dividenti in cono . • 915.52 
Portafoglio rlicontalo presso la- tpet; 

Banca d'lUlia • 31,783.— 
Depositanti dir per depoiili a ga­

ranzia anticipazioni ,, ' —,— 
DepotilantI dir. per depoilU a gar, 

erediti aperti ' . . . . ' . „ ' 1,300. — 
Depoaitanti div. per depoaiti a 

ciiU2ioiie di carica, . . . . . , , • , 0,000,r-
Depoaitaoti dlv. per depositi,liberi . 

a outtodia ' „ ' ~~.—. 

Totale ideile pattiviti L. 8;4,03S;73 
Risconto portafoglio etercizlo pre­

cedente „ ' 2,767.03 
etili lordi dep. dagli tnteietai pat- ' 

alvi a tott'oggi 10,071.93 

, L, 386,M4.76 
S. Daniale nel Frinii, 5 novembre 1891. 

Il Prij^idiìnte , 
Doli. Oinòojno Vi4oni .,-

Jl Consigliere di liirao II Di'otlore 
doli. cav. Alfonso npb. Oimnj OlMero PerwWi 

Il Sindaco dì turno \' 
i LtourgaSotlero ' • -

Operàiioni 
La Banoa tutti i t̂órùi etoluti i feitlvl i ' ' 
(Art. 25 dello,StaMlù) o) Kaprottitl ó tconta 

cambiali, warcanla, nota di lavoro, fatture, man­
dati di pubblielie . amminiatraziô ai e buoni del 
teaoro, delle provinole e d̂ i tnunieipi ; 

6) Fa preatiti tull'onoro ;̂ 
0) Fa operazioni di credito agrario j 
i) Accorda lovvenzioni contro pegno di effetti 

pubblici, commercali ed tnduttriali ;. 
e) Apre conti correnti verio malleveria di !S 

0 pia parsone baaavita'o di garanzia r^ale, ; 
/ ) Riceve depotili di numerario i 
y) Fa il servizio di catta anobe per conto terzi i 
A) Biceve valori in onatodia ed in ammini-

glrazione. 
Le operazioni di'cai alle lettere' a, e ei e aoa 

potranno compiersi sè'noii coi tool. 
(Art. 42) Kmette aia'egni--a-riceve cambiali 

jier rincaaao. (Qli assegni vengono emetti su 
tutti gli StabilimoatI, della Banca et',Italia a 
tuoi Oorda'poadenti. Si rilatoìaeo'anche atségol 
l>agabili anlle Piazze di Bellimàna, Berlino, 
Brùn, Budapest, Buenos-Aires, Fiume, - La 
Piata, Lemberg, Locamo, Lugano, Montepideo, 
Memlrisio, Parigi, Praga, Iriesie, Troppau a 
Vienna)., . .,. i.." , ,- ';i 

(Ari, 4S), Provvede pél - depoaiti' di tltolf di 
credito, pagabili nel Regno, all'eaaiione degl'in-
tereaai 0 dividendi relativi ed all'incetto dei ti­
toli ettrsttì.- • " - - , ' • 

Emette Azioni a L. 30.00, 
Aoquial» e vendo vaiato estero.. 

Saggio dello scontò e dell'interesse. 
Sconti fino a' tre meaial B »/,. • • 
Idem da Ire a quattro meai al 6 '/t °/ii> 



IL F R I U L I 

Prestiti llao a sol a n i t i 6 </t *U' 
La rinnovazloal flflo a. quattro meal 6'/t'*'o' 
AoUcipaibnl al S % ano a qnaltro m«l 

«oiiiro dgpóslto di rendita l i . ai nitri Valori ga-
nmliti dallo Stato. 

Idam al li >/i 'lo Sa» a sei tnoai Idam Idam. 
Idem al 0 °/, Ino a ^aal tu naal an altri valori. 

' . Mara al 8 ' / i i)V»i'*'^»;"!iiiW i4oia. l i 
DeposìH a risBafaili) ilb-rl al 3 Vj 'if 
Idem vlDOólati: ft lei nati, ij 4 °/t. 
Idem viiiSolèti ad 1 aniio'al 4 Vi % ' • , 

• orioteróaiil Bono óettl da titaaoH » oapltaliJ-
z«bill ai 31, dicembre. » '••' . ' ' / 

provvigione per aMegni aollaprmcipalvpiatza 
? d'Italia. •• 

Per a»Mgól da L, i a L. tOB li. 038. Per 
j. ogoi l i . 190,0, ffaiioal, anqoesslve, L. OJi..Pro»-
év^gidài,4à éoìì.venitaì; per lo;plasa»,««ter«. 

' ; « i ' t t ' ^ ' é ' l t ó e r t d i o » ' I l 14carpan te ' 
,' noll ì fabbrioft sedie della' d i t ta a i w l H 

8 Maru t ì lg i n l i I S n z a n o vi fu, par oatìsa 
: ohe s i ' r i t iei ìé aoisldaiitalo, un g r k v e ì n -

,= oandio,; a r r e c a n d o uii d a n n o f r a luate-
f r ia le , sedie ed at trazzi , dì, oirotì 8 0 0 0 

V mila, l i re . 
•>••.: L a d i t ta Rovell i e?, Marussig,; è assi-: 
' c u r a t a eolie G e M e r - o ^ / ; ' ' . ' 

:* I t a « 4 o i i a t e . ' ' A ' n t ó n f e ' ' ? e t r b s 8 Ì di* 
Niml9; |eì: ' 'ah' t iolii M ò ò r l veiitìs da M - ^ 

• ton id tJ r lpercòssó con bastona r ipor tando 
: farli» al ja lesta gnarlbi la io dlsol, g iorn i . 
V — Giaooraò P iemonte dì Buja per 
: frivoli motivi / fu dà Matt ia Diiraini ba­

stonato e a'ebba "fuila ; ferita; alla .testa 
j juaribile in dodici giorni , - t : . 

I b i g l i e t t i « i n u n a l i r a . Un 
ta lcgramiua da Roma conferma la no­
tizia che i nuovi biglietti da una l i ra 
saranno mossi in circolazione il 3 7 del 
mése oorr . ! 
i i Gli Jàttnali -biélfettl sa ranno prescr i t t i 
dnt ró binqnb àtini* 

I b i g l i e t t i d e l l o t t ò . I nuov i 
biglietti del lotto sa ranno da centesimi 
12, 16, 2 0 , 30 , BO, lire 1, 3 , 5, 10 e 
100. Con decre to reala,:S8ntitu il p a r e r e 
del Consiglio di ,S ta t0 j , Jdt ranno esserne 
òrèati a l t r i . In quote bollette 11 ricévi-
torà scrivo i nunnefi; é p roporz iona ' l a 
somma por ognuna della: combinazioni 
ohe vogliono ta r s i , 

/ ,..IV,UoVt,' a c c à d e i i t l o l . V e n e r d ì 
sera in seduta pr iva la la nostra Aooa-
dàinla ,aleggeva a l l 'unanimi tà a soci or­
d inar i il prof. Dino Mantovani , ed il 
nost ro egregio an 

| ( l . a C i t l à B il Comune) 

La teaiiSata'Gateto 
' Scadèlldó ques t ' anno la festa di que-
j s t a ; é l i i j t l i l i giflJfiio di 'Domenica , tìiolU 

:| 8Qn0iìti'(iiìi)bib se la |e i^a( iebba ave r luogo : 
nei t re giorni preòàdonti 0 nei t r e g iórn i 

'successivi, alla Domenica .stassa, t an to 
: più ohe gli l i lmànaòohi non la segnano 
. tu t t i ad un modo. Avver t i amo quindi 
Si numerosi Hutorossanti, ohe II Munìoi 
t ^ i o ' h a stabil i to oh* ' la - flora' di S a n t a ' 

Cater ina abbia luogo quest 'anno n e l 
s l o r n i d i l u n e d ì , m a r t e d ì e 
m e r c o l e d i , 3 6 , S1>, a s c o r ­
r è n t e . 

: : I I t e i n i i O . È :il caso di domandars i 
s é s iamo va ramen te pa r e n t r a r e nella 
t è rza deoadejdi ;nóverabre, q . s e i p i u t t o -
Btó' il cafèpdar io ; mente , oou g rande 
gioia di quelli ohe hàiitìo ancora il pà-
StVaìio nella . 'guardaròba del Mónte::di 
P i e t à . " • • / - /v ' : ' ; i . . : ' . , ' ' ' 

a l lùa es ta te di S. Mart ino oOsl' mite 
ft.cqsi pro lungata , non .si r i co rda da. 
mol t i s s imi ' ann i . •: * :• : '" 
• ' -S ldu r ino : ' pu rè àncora lungar i i aó te ; le . 
glòpiiàte r a l l eg ra te dàl l ' i inmacolkto az­
zur ro di: questo Cleto e da tan ta letizia 
d i : t i èp ido ' - sò i à ' l : / : ì ; •'•-.:.•.-'•.' "••'':''''' 

:. . . C O n g ì è d ó ' a n t i c i p a t o . 'Il mini­
s tèro della g u e r r a ammise un congedo 
i n 'ant iuipaziooe, ^ da te : a lcune norme, 
.pàC'i'ioVt'iifflciali del le diverse a rmi t 
/ . ;Sonó .amme's'ai a i t a r e domanda d i o o n -
^ e d o pe r ai ì t ioipàzìòrie ' i sot t 'uff ic ia l i 
«iji scade la ferma di, cinque a n n i nel 
1 8 9 5 ^—esclus i quelli del corpo dei 

; «arabinier i -— e i so t t ' ufficiali di tu t te 
: : l6ar"a 'P , '^U; la ferma di un aunq sajiza 
;:pr^miKii''quèlli:;'fiamniÌ3S8Ì in : SOCTÌZÌO 
d a i f ' o l t r e ' u n anno, i quali non siano 
sfati ammessi alla raflfarma con un p r e -
';r|iq 0 con soprassoldo. 

; Ì y i t f È ' ' ' Ì ì l i I Ì | I Ì l i r f » Èada ie i i a , r:capi-
tatio n e l s À ' a lp io i . l à 'Somàndato .al lo 
s t a to magg |òrg 'de t l* ;P tv is i i Jho di • Mes-' 
s i r ^ i Bo| t ; |» , ispt tqtei iphte nel 7, a lp in i , 
è t r a s f e r i i ò ' » ! 5 alpini. 

agent i della forza pubblica, il governa­
tore della ci t tà di Madrid, ha ord ina to 
la ooDlalliine di: un» medagl ia ' in ar- ' 
gen te , cho s rv rà di dist inzione ai 
glornal ls l ì . Questa medaglia, su cui sa rà 
inciso i l titolo del g iorna le 0 il nome 
del giornal is ta al quiilo è s ta ta rilasciata,; 
s a r à un lasciapassare 6M pe rme t t e rà ' 
agli interessati di ciroolai'SsIibei'ftmétìte 
noi luoghi ove acoadraul jq degli à^di-
dent i , dei quali essi i p e r ' j l j l o r o • uffiòio 
sono costre t t i , a n r e n d l r c|ijfto*. ' ; :̂ :̂ ' 

Non vi pare . ' ò h é q l a s t a " innovazione 
sia iuteressantlèsiraa per l cronist i e i 
reportèrsi La: medagl ia Ael reporter k 
s ta ta da lungi): .twmpC itttrdddUa, nella 
s t ampa belga,' 'e na :Mttì imp6r t fn t i ser­
vizi, e non sarebbe male ohe venisse In­
t r o d o t t a . a n c h e . d a noi. . ' 
: Una probabile scenet ta , ' ' . 

Accada un fàttaootó &\ Monta di 

mioo e c o l l a b o r a t o * . i f i ' A - Il « p p r t e r a c o o r r s con la sua 
"iBrava m e d a g l i a . a t t a c c a t a a l la .oa tenel la 
idell 'orologio, Qu i t t tdo reg lMtbrnà in<:rei, 

:.daziono.^..;1a tiW(lagllasi4,4compiir9ìiUB 
'cosi l 'orologio e la ca tenel la 1 

B é n e f l c è n i i i a . ìi'a direzione dell 'I-
i s t i t u to .bore i i t ie r ingraz ia di g r a n cuora. 
filMll.m.o signor colonnello oav. uff. San te 
|Giacomell , i . ohe volle ben ignamente r i -
' co rdars i delle orfanello offrendo a be­
neficio loro lira.. 100, I 

. .,Sef8l<»j|_e.,,ft.ra!iji;d.!«».««'.l.»..:..,d.l. 
e i l a u i U ' A ' t i t o l o (li d'isposiziuue truu-^ 
sUoria, il ministro della Pubbl ica Is t ru- ' 
zioiie ha consenti to che nella seconda 

'imetà di d icembre abbia luogo ana,,ses:^ 
j t o u e , s t r a o r d i n a r i a di esami a l l a ' q u a l e 
•jpossano p render par te anche i candi­
d a t i a l la l icenza liceale. Del Vene to è 
sede, di esaine .per , la iji.oenaa liaea,l,9, 
nejla sess ióne;s t rabrdinai ' ia , ' , i l i - l iceo tii, 
Pàdova . 

Ijo prove sc r i t t e per la licenza l i ­
cea le , per le qual i i temi sa ranno in­
v ia t i dal Minis tero, a v r a n n o luogo nai-
l ' tìrdine e nei giorni s eguen t i : Giovedì 
,27: dioerobrej '^componìmento. ita'ianO; : 
Venerdì ^28;} ve!;siì)iie|4af, l a t i np ' t | n j itft-
^IJiànp, | p b a | ) J 9 | 5 l # « l p f e ' 4 s l gpècoìf l 
i ta i iano. Coloro ohe vogliono p r e n d e r e 
pa r t e agl i esami, po t ranno avanzare la 
liiìro domanda fino al 30 novembre cor­
r e n t e . , 

i A , 8 i à i l i t j ^ n | l ^ f Ì a r Ì i i | n i c | 8 t j ì . ' Gli e - ; 
aaiiii p f a J g j M j i ^ s i ì t g i i t e t f a l m a q ì s t a , si,; 
t e r r a n n o nei i ' la l i tùto di chimica fa rma-

'.COiMt'ca dell 'Uni vendita di P,idovii il giorno 
' d i lunedi 17 dicembre p . v . alle ore 9 

J 'àtì t iméndìa.no. , 

' U n a . s e d u t a d ' I f t n o t l s m o che 
, .doveva aver luogo qnesta sera aija sede 

ide i la ' •Societt .- 'degli ' impiegat i , è s t a t a 
. f ro ib i t a dàll'Eiutorità. 

dott . Fraoeespo Miisoni j ed a soci c o r 
rispbndenti- ' l ' av.v. Carlo Venut i di 6 0 
t i ì ì la ed n"bbnòì t tadino signor Vi t tor io 
S t r lnghe r . •. . : , 

— ^ Nella seduta pubblica che p rece -
dét to , Il pres idente annunciò <She alla 
finS; del nieSe colorente 8"inlzierà una 
serie di conferenze pubbliche a paga­
mento, a benofloio del le Società « Datìte 
Alighièri » e « Reduci dallo pat r ie bat­
taglie », e ohe quiiiito prima s a r à pub­
bl ica ta , coir a iuto del Municipio, la oro-
naca inedi ta di Giovanni di Cèrgnocooì 
e II segre ta r io lesse una memoria dèi 
sosto oorr ispondentà dott . F , Carrar l i 

• P e r I s i g n o r i g i u r a t i . Il nuovo 
proget to di r i forma della g iur ia res t r in­
gerebbe la competenza dei g iura t i ai 
Xeat i ppl i t io le .di s tampa, e ai rea t i che 
pòrtatio il masijiirio della pena. 

I c o n s i g l i e r i c o m u n a l i i a o r i ó 
| > u b b l l c i u f U c l a l l . Uon r ecen t e 
sentenza, pubblicata nella Cassazione 
Unica, la Corto Suprema di Rèma hai 
risolto la controversa questione, p roc la­
mando la massima ohe i-consiglieri co­
munali sono pubblici ufficiali, e ch iun­
que ne ofi'enda l 'onore, , la riputazioiie, 
il deooro, deve rispon' lere di oltraggio.: 

O n o r i f i c e n z e . Il cav . Dona to Ba-
s tanzet t i è s ta to premia to oou medagl ia 
d ' a rgen to , pe r una campana art is t ioai 
all ' Esposizione in ternazionale di Buka-
rest, e alla stessalS.sposizione il s ignor 
Napoleone Bose ro :è s ta to premia to con 
medaglia d 'oro, per l iquori . 

: Oongratulazioni.-

C o n s o r z i o - L i e d r a T a g l l a -
n k e n t o . :Oii onorevoli membri com­
ponènti l 'Assemblea Generale del Con--
aorzio Sono i nv i t a t i a l l ' adunanza gene­
r a l e - c h e si t e r r à nel giorno di d o m e ' 
hióa 2 5 novembre a l l e oro 10 a n i . 
presso la sede del Consorzio (,Udine 
piazza Garibaldi n. 19 palazzo Mangilli)^ 
per t r a t t a r e 8 del iberare sugli ogget t i 
qiii indicat i ! 

1. Comuhicazioril del Comitato per-
mariente ; i 

2 ; Revisione dei conti degli esercizi 
1881 a , 1 8 8 9 — Deliberazioni re la t ivej 

, 3 . : Revisione, d e l con to dell ' esercizio 
1 8 9 4 — Deliberazioni r e l a t i v e . ' -

Tentato suicidio 
Stama t t ina cor reva voce in ci t tà cho 

si fosse iiooiap il s ig , A n t . Verierus, ben 
•conosciuto fra noi conna d i re t to re del 
negozio C a u t a r u t t i in piazza San Gia­
como, e che ora t rovavasi a Cordenons 
suo paesj^ ftfitivo, 

Attingétiirno .iniforraazìoni per le qua(i 
la t r i s t e notizia in : par to ci fu confer-
' tóata . [Jn suo fratello ohe è a d d e t t a ài 
cambiovalute r icevet te Is l terà . q u e s t a 
mat t ina dàlia famiglia che ' lo iìifòrinavà 
del fatto, e poscia un te legramma, in 

.seguiio.' a i quu l e , è ,;partito: per:: CordeT. 
nous con un suo cugino, oh« lo avver­
tiva che, il fratello e ra in fin di v i ta . 

i,Nbn abbiamoi 'potuto sapere J e f bàiise 
filjo :'spinserp'iallà.;; d ispera ta :rÌ8ojiÌziQne 
l l ' s i g i i o r - V M è r n S ; - ' ' ' • ' ' ' ; ' ' • ' ? • - ' . ' • 

:' l l i n g r a z l è t n i é n t o . La, ' lamiglia. 
.ideila compianta Mar ia .Dimoi Ini NJgris,, 
si sente in dovere di e s t e rna re i più 

'sinceri r ìngraziamont i a tut t i quel pie-
;!to8l ohe in qu'i lsiasl . : 'modo! oouoorsero 
'ad onorare la cnemòrià de l l a , lo ro ca r a 
ies t in t to ' In pari" tàrai>tf6hiodè' v e n i a ' p e r 
' tu t t e . l e . involontar ie .d iment icanza in-,: 
co rse , 

;' Braccialetto.. 'iierìdiit«^ lari' 
. ina t t tbà ilei pressi di Piazza S. Gìaobmo 
Jè s ta to perduto un bracc ia le t to d' oro . 

Ohi lo avesse t r o v a t o , è pregato di 
consegnar lo al negozio ohinoaglierio P ie -
t tp : QrisSofoli . (P iazzasS. : Giacomo), ove 
gli: à à S : da ta oòtapét t ì i i tèmaiioi t t . ' ' ' 

Maria Zamboni-Morangont U Paolo, d'anni It, 
oaBallnga — GioaaDfa Torin fa Trifone, d'anni 
:8a,.,»8rva — Antonio Qiltaroi tii Domenieofdi 
anni ?•(,'óatelaìii — Elvira TrangoDÌ di Angelo, 
di giorni 5 ~ Gioconda Trangooi di Angelo, di 
giorni 6 — Angela Querincigh di anni 3, e iDesi 
7 ~ Giovanni Sanvidotli fa Domenico, d'anni 
68, llnajuolo.:—.Federico Nordulll ftiIQnatano, 
.canoi: 48, impiegalo prl»*lo — Mariii: Oimolioi. 
ffigtlftil Qliioi)mo,'d'«ani;68,;:iijlaiai;i <" 

•1. : Jlfòi-(i nB'iVjjitóie .èl»ii«. 2 
-Paola QIÓMhalta-BIgo, d'annl'89,ooitadina — 

Bàlmondo ,Palvorì, di mesi 3 ^ Citerlna Sa-
giado-Osiiarossi fa Marce», d'aoiii SSi?iltin. 
','i ,',' •': ' --'.TotiiloN. 20 
del quali I non appartenente al Cornane di Odine. 

Matrimoni. 
; Valentino Hiintompo, fclég!Ìa(do,'Ì!an,'AnioBÌa' 

Ruttar, oaaalinga T? Fraaoèaio i>M«rlo,i!gaai:dla: 
oarcoratià', coli Carolina Del Fabbro, aarta. 

P%ibhUoaxioni di matrimonio. 
Luigti.QromMe, àgriooUàto, «on Caterina'Siòli, 

oaiallng» -i^ l,i>lgl Sirk, ;<iondnitDre:,:dì Itamvì»,; 
con Anni'Tòaóliói •.etaiùola — fiogeelo Orseltigh, 
mugnaio, con Maria Tidonl, catallnga — oTor 
vanni Bortolojli,.falegname, con Laura^Fabris, 
•etàinòla — Pietro Ooradaiji, faoobioo, 00» Boaa 
:CIocCbiattt, caiallnga —̂  OliiSeppe lab, eoccUera, 
iooti Cucia Somma, caiallnga — M g l Oorsich, 
oataoriera, eOB'Sant'I Fabri«i opersia — Lnigi 
Peni, r. impiegato, con Antonioll» Visinlin, cìviie.j 

: .<Clil l i a : ; i b ì a o g i i o di l ' a r a - u n a ' 
cura r icos t i tuente , r i co r ra con flduòia' 
al F e r r o P a g l i a r i , ohe t rovasi iii 
t u t t e la farniaoie. ' 

' ' -NOTA-BENE. '>-, 
: . L ' a c q u a ' ' d U G l é , | . . . ( 0 ' l i è r i ' b e ì r ' g i 
. • ^ . : J ( Q l i a . u n l s b r . u n n e n » ' . - o « j » » a " 
fra le oltime acque alpaline (San. P . 
Mantegazztt) v ivamente- r a c c o m a n d a t a ' 
dai modici ( d o t t . U . Ohiarut t in i , d o t t . C ' 
D'Agostini, prof, A. De Giovanni , dott;;. 
0 . Musat t i , do t t . Rr P a r i , p rò f . ^P :Pé r i -
na to . eooi). gustosissima al pa la to anche 
pura, effervescente col vino bianco, 
nero e conserve . 
trovasi intuite le farmacie e drogherie.. 

Deposito generale preiao 
P i c o & Z a v f t s n a • 

Udine - Viale della Stazione - Udine. 
8 5 . b o t t i g l i a g randi da litri 1 ' / , l i re . 1 3 . 

, 5 0 b ò t t l g l i é ' p ò c è l e d a Va iHro ' -» ' 1 5 ' 

Corriere coaaoiercUlQ 
L i s t i n o u R l c i a l e 

dei prezzi fatti sul marbate di Udine 
il 17 novèmbre 1894. 

Frutta ' ;£ 
Para al qnl^it» da lire 10..- a 3?.— 
Pomi .,i, • .,«;:' :«.. 10.—li. Si».— 
Castagne' C S .•-'''/•: .*%>• 9,— »li.r-
Uva • , . . . ' * . • • : . .' •• : : ^ n i t r - ' — a . S - ~ 
Noci " : ' , S ' . - ' • • : . : . . .:: , » T : Ì 2 J — « . I R — 

Frumento all'ètt. da L.: 
Granoturco „ da „ 
Giallone " d a » 
Je ia lS ,,. da. . ' 
OriWiBrlllato . , • da -
Qiallonoino . . •. da : • 
Semi Giallone nuovo • da > 
Sor^wisio.•:-•,'': , v ' , ' i d« '« ' » ' 
'Làpi'ai ' ' ' '• al ijttìnt; da' • 

^•8"? ' ' (*lplgi»n! » da , . . 
Oinquàntlnb . da • 
Patatii.' -:... • ..da? i.. 

' Poilànie • 
al Kg. da 

8.76 l i f t — 
- - . — » # . — • 
• . 7 , - . ; Ì | . 6 o 

Ì5.Ì0;«|«.10 

.7.—a:#BO 

Capponi 
Galunè 
Sollis , ..; .-s '-:Ì .,' 
Polli d'IAdia inasèii 

g "--fofflmiM-~ 
Anitr« ' 
Oeho'" 

• morte 

da, 
: da 
' d a " 
• .da­

da 
da 
da' 

O . - a ; 0 . -
1.06 i a;iO 

-.1.08 »: ::1.10 
OÌSOn ;0:86 

•:0ia5 a S0.90 
' a so «: tS.BO 

'b.70>!;9i90 
' l . ^ . : :5 : j i - , . -

Foràggi e conibuslibili 
déll'àltiliL ij, al.qttlìit.'da 36̂ 60 

G i o r n a l i s m o . Alla fine del corr. ' 
mese i l valoroso collega ParonalU (già 
i^éìlàttore'dei Secolo XÌX)9'\'oWi(iheth in 
Genova, sot to la sua direzione, un gior­
nale politico-finanziario quot idiano, in­
t i tolato i / ' £ te<(n 'oo . 

A u g u r i , 

L a m e d a g l i a d e l « r e p o r ­
t e r » . Noi giornali ;madrileni si ' . legge 
una notizia ohe è. di uno speciale Inte­
resse pe r i ' orónisti e reporlers ini 
giorna l i , 

11 duca di Tamamès , governa tore 
civile di Madrid, deve essere un 
le t to re • 8ppas8ÌpD:itp della cronaca dei 
fatti quotidiani , L'alt issimo funzionario, 
desidorando Senza dubbio che ques ta 
rubr ica dei g iornal i sia: per quanto più 
possibile c u r a t a e vissuta, ha emana to 
un 'ordinanza che ài r é p o W e r s madri leni 
ha ta t to toccare il cielo con le d i ta . 

L 'ordinanza è del seguente t e n o r e : 
« Visto ohe i reporter^, in caso di 

inoendio, di deragl iamento , 0 di a l t r i 
accident i , t rovano spesso, nell ' esercizio 
delle loro funzióni, un ostacolo negli 

T e a t r o M l n e r ' v a . Saba to e ieri 
s é ra abbiamo a v u t e . l à , d u è pr ime r ap ­
presentazióni della OÓrapaguìà'Piflri e 
F e r r a t i , con La straniera i\ Dumas; e 
Cecilia del Cessa. ' ' 

Un pubblico intelligente:.ed abbastanza 
numeroso , se teniarao conto dei molte­
plici divert imenti che a t t i rano in 'G ia r ­
dino buona par te dei ci t tadini , ha assi­
s t i to alle due se ra t e , applaudendo' i b rav i 
a t t o r tne i punt i prinoipali delle produzionii 

Quella egregia a r t i s t a j c h e - è l a p r i m a 
a t t r i ce , s ignora Al iprahdi -Pier i , g ià nòta 
a i nostro pubblico, s a l i i t a t à d a un ap­
plauso a l . suo appar i re , fqg iud lóa ta : an­
che questa volta assai favoravoimenta ed 
in ispecio ne l l ' i n t e rp re taz ione del fo r t e 
d r a m m a ' del Gessa, dove diìhostrò'; bri 
elevato sent imento di,, a r t i s ta finissima 
ed in te l l igente , glustifioaudò p ienamente 
la balla fama ohe gode In a r t e , dove è 
r iu^Ci taa porsi fra l 'esigiia schiera delle 
prinjè a t t r ib i ve ramen te buoiie. 

11 pubblico non è s ta tò ava ro oou lei 
di approvazioni ed applausi , e ) ' h a chia­
ma ta var ie vol te al proscenio. : 

Colla Allprandi sono s t a t i - p u r e mollo 
festeggiati la Vo lan t e ed il P ier i , nella 
Straniera, due art is t i co r re t t i e co­
scienziosi. 

Duca di Leptmont e Otiorgione, il 
Fe r ra t i hn d imost ra to d ' e s s e r e sempre 
un ar t i s ta pieno di passiona e di san t i -
m e m o e s ' è fa t to applaudi re . 

Buoni anche il GattineMi ed il Zo l i . . 
:Que8t 'ù l t imo però npn::;molto a postò,; 
nella pa r to del Morto da Feltre. 
- In::òomples^ó la Compagnia è fo rmata 
di buon i ' e l ement i , è: affiatata, ha un ' a l ­
lest imento soènioo decorò^issimo, quindi 
si ineri ta tu t to l ' appoggio del pubblico, 
ohe sper iamo non mancherà di .accorrere 
numeroso anche nelle sere 'venture . 

Questa so ia una n o v i t à ; . / d ì ' s o n e s i ì , 
- d l :Rove t t a . ••. 

'i: ^Sper iamo di vedere un teafrònp.-: 

6 5 ! " Il vide-croriista. 

P a l a z z o d è l i e s c i m m i e . Nel 
palazzo delle aciramie, in G ia rd inoGrande , 
si dàiiiio d u e rappresentaz ióni à i g i o r n o , 
la pr ima alle 4 e mezza, e la seconda 
al le , 7 e mezza, ^ ..^, . , 

- I p a l o m b a r i . L a g rande vasca 
dei palombari genovesi l 'estera a p e r t a 
ogni giorno dalle ore 2 alle 8 pom. 

1 5 0 0 f a n t o c c i . O g n i sera ," in 
Giardino Grande , alle ó re 8 g r a n d e 
rappresentazione. 

Osservazioni meteoraiogiohs 
Staziolie d) Odiiie — fi, Is t i tuto T'eonioo 

18-Ì I . 
Bari rid.: 

Alto m. ne. 10 
llv dai mare 
Uniìdo reiat,. 
Stato di aiòlo 
Acqua éadmm 
S'fdireziooe 
|(»el. Kilom.l 
"Tertn^^oentigr. ll.fl 

^Teàpètatóg*!^ 
Tamp^rOitiirtiviiìiainlSi'all'aperta 
Tettiftp^próhabilii '••:'• 
Yeiiti deboli tavant^ — pielo vario 

alrseretiùi"^''' 

BOLLETriNO DELIO STATO CIVILE 
IfatoitB. 

» daH'U al 17 novembre 1894. 
Nati vivi maschi. 10 femmiae 1-4, 

» morti • 2 • i 
Esposti • — i ?» — , 

Totale N. 27 
, • Morti a domiaiiio, 
QugUflluio Bqrgobellu, di mesi 1 — Luaìano 

Mauro di Giuseppe, di masi 6:—Maria Sartori 
di .Giovanni, d'anni 3 e mesi 5 — Albano Fasan 
dì Angelo, di mesi 4 — Anna Seraflai fu An­
tonio, d'anni 52, casalinga ~ Anna Mareia di 
FrancMoo, d'aoui 9 ? .fflesi 8, scolara — Gio-
yarjiii rMainardifl di Pietro, Qi mesi 4 — Gìuetina 
Sebastiani fu Carlo, d'anni 23, nuora di caritJi — 

MOTIZIE E DISPACCI 
: - : • : . • , ; D E i i ^ i M A T T t o i i o ..: .:••; 

L'apertura del Parlamento 
• 'Róma, /i8 — Dicesi che il 

Coasiglio di m,lnisti:i.,,i©Pi„a't)ibia 
lasciato all'on. Crispi di scegliere 
la data dell'aportura del Par-
lameato. È stato però deciso 
che il gióroo dell'apertura notì̂  
.vada oltre il tre dicembre. 

La Riforma conferma che 
i'aperturà della Camera è sta-' 
bilitunon più tardi del tre di-
cembrei e ohe è lasciato a Gri-
spi di fissare J l giornff preciso. 

l'importS deljiè eòdriomie 
fioOTfl -/S, —. Leeconom'.e e-

scoiritate dal minislero ammon­
terebbero., complessiyameiite. a, 
33 cnilioiii, che: Sarebbero^ cbsi' 
ripjàrtiti :, ,:frre4miìioiri., pei».?. :cia*, 
SCUDO dei ministeri : finanze, 
istruzione ed agricoltura ; dieci 
guerra e marina ; cinque la­
vori pubblici ; dlie e mozzò giii-
suzia : mezzo poste e telegrafi. 

Un « meeting » tumultuoso 
Madrid '18 — Un meeting 

repubblicano, la scorsa , notte 
degenerò in tiimulto. Il pub­
blico- impedì al repubblica nò 
Salmeron di parlare. Avven­
nero parecchi arresti. 

6.35 a 
U.'f ^ *'"i da ; 4.80 a , M S 

dellabalaa I? „*-d» . 4.6Óà:*TO 
,„., ,•..„• U.-,-', -, .is. . 8 . B 0 . a ; l ì « ' : 

Medica " da- • .— *;(S—' 
Paglia da loitìora . d a ; . 3.80 a i 81*8 
tregua tagliato , > da 204.» j l U 
Legna la stanga • da „ 1.74 a .Jl,»4 
Carbone I. qualitìi, . , da , ;„,6,?0 » ; Któ 
•Cartonili. •••;,••'" '"'• & i"'5;90»"-!)(|40 
. , 1,presili.dei.{ocaggta.ooàbaatibUi.tono A r i 
dazio. • '.'51 . 

. Burro, forniaggio è uova ; | | 
Barro , ; ! ai Kg. da • 8.10 a liSO 
Uova alla dozzina^ . da . • 1.30 a i ÌM 

Bollettino della Bor§i 
r r ' i ' - .^ ' '^ìtjbiNEpiraWéabiS'tìiÉ'- ' ' '* '^ ' ;' 

Ita:. 5 •/,, oootanti , 

Obbligaiioni Asie tlceles. 6 °/i 
«bblIfttsiWWit:'^'.'^',,.^; 

jerriivie meridiónalt .' ; . . ..: 
• . ' • 3 «/,: Italiane!, . . .:'. 

Fondiaria Banoa d'Itali» 4 «/i 
. . , . . . • . • • . • , . . . > • : ' - 4 - , ' / i - - . , 

. 5 °/(, Banco di Napoli 
far. [Jdlne-Pont. . • . , . . ; . . 
7ondo Gaaia Riep. : Milano B?/,: 
Preatito Provinola,di Udine r . 

. . : -*«loull . ' ''..'-•:.;" 
Sinea d'Itali» ; . . . . . . . : . . , 

. diUdino . . . , . .V.,;: 

. Popolare Frinlana. ^ . : 
• Oooperativ» UdinéBj . . 

Cotonldelo lldineae. . 
; . . ì Venato . . . . . . . 

JosJjià Tramivia di Udine. . . 
• ferr. Meridionali . , 
. . Mediterranee 

.:• C là -n ib l -e : Toliat.i) '• 
ffrancift .,«ha«iai 
Ijiermanìa , . . . . . ' . . 
ùandra. ,,.,,.::.;,.;.: ' .;.., 
Anatrìa e Banoonòta \ . 
Corone . . . . ; . . . . . .•'• 
Napoleoni . . . . . . , . . . : . . , . . .1 '2U46 

Elìiflml tllNpaknel 
OhioFara Parigi eu aonpoal . .\ ^4,95 

7nò». 19110». 
ao,76. : 90.80 
8080 90.1)0 
90.'/, BO.V, 

2 0 1 . - 294.Ì-
8 7 4 . - 372.4-
4 8 1 . - 481.»-
486 ;* 486..I-
tasi--. 400.— 

m.^ .'428.5-
B08." !B06.-
108.Ì- 1 0 3 . ^ 

7 7 0 . - ,^570.4-
U 8 , ~ , U 2 . t . 
116.- 116.Ì-
3 S . - 38.r-

100.- 1100.^ 
220 . - aao.r-

7 0 . - 70.— 
6 4 6 . - 646.— 
416.^ 494.— 

107.80 
UMO, 

816.— 
108.^ 

Tendenxa calma 

107.40 
183.15 

8 7 . ^ 

1 0 8 , -
21.44 

84.B6 

ANTONIO ANOELI, gerente reaponiabila^ 

Unione Bacologica di Francia 
IKizza Marl t t iu ia ^ ; 

Dlrezionóf Senorala'for; ritalia '• Toiiao 
\ Sipiile'iifSJaiiiÉ 
Ci pregiamo fpor t s re a: oouosoenza 

della nos t ra humerosa bl ientela che il 
s ignor Ooiidolo An ton io di Trioeainio h a 

,:os«?ato,,di, essere,.«.Astro r app resen tan t e . 
È da oggi in avan t i , abbiamo il p iacere 
di essere r appresen ta t i dal signop, fiìa-
OOITIO Bosohetti dì Tr lceaimo, pei- T r i -
ceaimo e dintorni , il quale ha il ' .iuaD-
dato di nostro Rappresen tan te , ooaichè 
tu t t i i nostr i Clisnt i favoriranno r ivol ­
gersi al p rede t to s ignor Boschet t i ; t a n t o 
per le .solto8fii;izionj,;.ch9 per r icevere il 
s e m e ' e i pagamént i . Taiito por t iamo a 
pubblica conoscenza. 

S. Damele, 13 novembre 1894. 
Per l'Unione Bacologica di Francia 

U reggerite la succursale di S. Daniels 
Giuseppe Gentitli. 

l u s t r a z i o n i d e i r e g i o l i o t t o . 
avvenu te il 17 novembre ; 1894, • 

Venezia 
Bar i 

, F i renze 
Milano 
Napoli 
Pa le rmo 
Ro'ma : 
Tor ino 

87 
14 
4 8 
12 
59 
25 
l i 
4 5 

18 
61 
2 3 
6 3 
30 
30 
3 4 
50 

1 
40 
15 
47 
27 
24 
44 
5 5 

38 
2 0 
54 

5 
26 
2 8 
70 
2 5 

6 5 
18 
5 5 
45 

9 
58 
54-; 
59 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO DENTISTA 

DELLE SCUOLE DI VIENN*.! 

v Visite e coMDlti.pe* 8 alien,; 
U d i n e • Via Poscol |e , 5 • U d i n e 



IL F R I U L I •ti 

Le inserzioni per 11 JPriuli si ricevono esclusivamente presso 
"X~'rr i limit'h .m.ìnl „, ,„^fl ,:ii D : ; • '<•••'••; . . , . 1 , , 1 , , , ~ 

rAn|imÌni§tvazipwi..#l Giornale in Udine 

G. H E R M A N N 
MILANO 

Fornitora Br««lliito di 8. A. 
il Dilc« regaatita 

^i SaisoDia Meiniagen 

" 0EITOL„ 
BEf^TlFiìiciii: ORIENTALE 

mante di oiienera- w seopo aoppio d i ftmilKarB logi i ig ive , dViianduiio ' infiatothiizione, di i 
dsJJe cane elio li- <iWtftìf%a Si cousiglia ili prender* ogni- maH In e' Séra iJualcBe goccia i-
polirsi i denti e soffrando di male !M?1Ì «tafeì itttihgore afta' piccola p i r tó di "' 
ovalla in un» goccia della atessa Acqua Dentifricia " B I 5 W r « i , , , a oppli-
carla snl dtriite sMTereDle. • . 

Insjetìe ttU'Acqaa si dip5Ìglia^,'p(n'o di far uso per conao'vovai' i 

non contieuo nò acidi, ne sostanze minorali 
e tivWvi sv\u prtóparHzìoiiij si cercava apfsuìal-

sciadeie siitMiianti la fntnazìoue 
•*i " l l l i l I fTOI i „ neii'HCquH per 

DIENTI BIANGAI 
l^^r ^"^:i^ 

1(1 basi' 
Dentol 

J» slessa C1IE6 

em»fr-"rt» j ^ \ iWnti' un'alildUe" dolco ed aggradovolo ed iinchè 1 
mandasi l'uso, giornilioro tanto (JellaiPoivoro " »RWT»fj . . ->.CUUM, V»«"Ì ' - "W-» "<;')<"" - •»« . . »«wi i „ ncoruamio cne ir» 
i ra ighor i ornamenti dot corpo «m-no restano sempre i (lenti, e non dimenticare ohe per un poco di pulizia regolare e 

temi più iraacunui diverranno biunclii dopo p co uso. — Racco 
n R W T O l j , . ^ ! come, dBy%.;Tva Acqua '< « i u s T O t „ ricordando che fra 

PIÙ' MJ&.L m DENTI 
L'Aeqna DentiWìoià Otìieptàs» « DENTOL p Vendesi in flaconi da Uro 2 — 4 — 6 — 10 — 20, 

j La Polvere Dentifricia Orientale « DKNTOL» In scatole da lire 1 e lira J.50. 

G u a r d a r c i a a l l e c o n t r a f n ì z i o n l e d e s i g e r e « l e i u p r e l a O r m a G u s t a v o I l e r w i a n i » . 

1 " ' ' • ' ' ' ? " " • P»f<'<«'>''iissioni a Milano al grìmde magazjino di Specialità estoro <li « . UHBjiHN*. via, Jlonle.Smih 
leone 23 (lalMio Banco di Napoli) callo so» (re succursali per la rendita al Pubblico iti Vfa Carlo Alberto 1 (Pafairà 
Klori), 5 Corso Vittorio Emanuel», e: 40 Corso Vittorio Emanuele. 

Vendesi in Italia presso tulle le buona Farmacie, Profumerie, Droghieri e Chincaglieri, ecc. 

gerenza, iljsuo gaz na­
turale, il grato sapore 

fauno ?iceroa«a, ed 
- con tutta ragione 

cha gl.i;li;ologi la dichisrano 

tk RESrNA DELLE ACQUE DA TAVOLA 
IJq ticoiiieilii.o di i '- ' • 

FERIiO - CHINA - BISfLERi 
avanti i pasti, dà un appetito ohe troppi invidiano 
e cercano iuvano nella miriade di speoiflei ape­
ritivi in ooiamercio a base di speouìazione. 

fu ruUiniii del-Bni <ha ap,userò i prnprietari della 
S o r g e n ; t e A n g e l l c n d e l l ' A c q u a i l t N o ­
t e r à U u i b r a , a diffondere questo tesoro idro­
logico iiellu regioni della bjssa palia, prive di 
acqua poipbile: da q îlando^^però quegli intelligenti 
abitanti, seppero giustamente apprezzare quanto 
di salute feia apportatrice, tutti ne-: usano,••! dalla 
mouse patrizia, al desco dell'operaio,: la suabonlà 
à uuWevsalmente dò- « « l ' c t w i'» i i ÌHMMMT' 
Boscmla a la sua leg- »Ml.CTE ^ ^ f l F f * " ! " " 

TeraarrMaWcB 
d e l capiel l i 

preparata dai , 
Fr. RIZZI-Firenze 

Naova rinomata in-
venzioQd per darà ai 
capelli una porfettfi e 
roliusta arricciatura 
Colt'uso continuato 
dgJkRJecioJjiia tolte­
le Ngnoreeleganti pò-, 
tranoo ottenere là lóro capigliatura, arricciata 
Btai'eDdamente cou>'é di moda, e colla'piò brèvd 
0 eetnpiice apiiIieiKione. BàBtér& bagnare 1 capelli 
con la Ricciolina per oUeoere iattotaneamente 
Qoti magoiflcb arricciatura che rimarrà inalterata 
per parecclii giorni, , 
Preuo delta bottiglia con iatrosione ] ! , . I 3 . S O 
Travasi Tondibìle ìli 'Udine i)re9B0 t'Àmmini-

«traìiiODe del Oiomale tt Priitlù 

-)C^'i • '^( i i ì- '""- '^^"'--^t^i i i i>t ' '^" • i"''>"i}^lttililli^t fj 

RlliliKIBiTOM IfriIlfStfl: 
Hiistomtore dei: cu palli Fratelli fttóZl — Flfètóè 

*lm con ' 
W^dìj'e" 

Questo preparai che dolila'Wù di ir<Jnt'4all! di • 
bHllante succo-so',"»en2a' eSsoié"iiÌij" lititnrli, ' ridi 
capelli biiincbiiil loro jjriuiittvb imor'tiifUi ciu'i3_ 
biomlo; impedisce la mdut», rin{«|},Ullutoj eAloti ì i . 
la morbidetia e belli :;a della f̂ mventu, nop loraa la 
iielle nò,la biuncberia é pulisce il capo dalla forfora,' — " 
VièJSt'^foriio da tulli p>rt'liò di Semplicissima «pj)!!-' 
cazioniji 

Allu bottìglia L, 3 , pe^'pòsta aggio'igere cent, BOJ 

AOftOA OILilSTB ÀFRlCàNA'^ 
la più rinciaàta Untata in vma, sola bottiglia 

Tiu,;e pcrrettamento nero capelli e barba,seiiza lavarsi no,pr ima ne dopo 
l'opcrazioue'. Ugnunu può tiii^or^i da si iinpièguhaovi meno di cinque ibinuli,' 
L'upplicaiiono è .duratura Iti giorni, ' 

Una bottiglia in elegante usiuccio Ha la, durata di 6 ulesi e costa h, *. 

ciii'ito.vK: /iiiijitic.'&rvo 
Tintura in Oosmetioo 

Uiiicii tintura solidi a forma di cosmetico, preferita a quante si trovano 
in QOUinierclo. It l ' e ro 'ne l i m c r l e n u o oltre che tingere al naturale capelli 
e barba è la tintura più comoda in vinggio i^rohò tascabile, .ed evita il 
pericolo di maeoblire, cupfa .avviene per quelli ilu djjî  Q tro-joltigw, ' 

Il ( Jo roue .ttm'uFloniiu è composto di midolla di bu^'lb' qMI'rin-
fnWri'tWtW Wfi caWUl P iWiSfita la cafiuta. Tingo in BJONUO tASTAGNO. 
e NERO perfetti. — Un peszo in,,elè)5a^t%ii^tubci6 L". 3<5», 

Viiitlura f*otò^̂ >afloi|;; t||; |̂g||f^^«|v,;. ̂ ^ 
Questa premioto liii turo posaiedie la,.«irlù di tiogcre i capelli e ,la bat|)> 

idffiftUi^Oe ;<IBUU:&iUÌinilB,>'Scazu njdqchilire lu pelle, come fauno la magiticr 
parta deltetiftli*«WndutMttIiili»a>in lìuro^a. Di pili l iscia .i 'capelli morbidi 
ouma pr imi doll'operaiioue s-uzi il minimo danno alla s a l u t e — Prezzo 
delia scatola L. A. 

Troronii vendibili pre so l'UfBoio Annunzi del Giornale IL FRIUi.1. Udine, 
Via Prefettura n. 6. 

Pàrtmu 
'11* CPilÌK 

M, 2.-, 
0, 4,60 
M,* 7,08 
a 11,35 

« » » 
'D. 20.18 

AITI« 
i rtutìti. 

6,63 

14.15 

» 

Portante 
OA ranK2iA 

D. BW5 
0 . 6,85 
0. 10,65 
» , 14,20 

0. 'iiàtì • 

Arriv 
1 liDIfli 

7.48 
lO.lS 
16.24 
m.'B6 

Qiieato treno si ferma a Pordenone. 
(^) Parte da Pordenone, 

6 i C4S1IISA i BVaiUéKBGO 1 DA BPltlMBCaOO A CABADBA 

' 0 . 9130 10.16 liO, 166 8,46 
M. 14,45 16.3» I M. IS.tlI 18,66 
0, 1^16 • aO, ! ' IO. 17.̂ 6 ' ÌB.H. 

0; 7,47 
U. 13,14 
0.(17,81). 

A POHTOaB. 

a,67 
15,45 I O...U,i 
.ie.sa ,|ju„,i7>M 

•a: • ' » ' • ' • -41 Ì
'DIKI 
0? 

16.8T 
i»,87j 

'DA 01«J»« A OirtSAl, ! vi 'ClW»AiS A mt»x 
U, e.it; 
M. 9,10 
SE U,3Ó 

6.41 0 . r7.W 
M , , 8 , 6 5 ' 
MV 18,49 

lo'ls' 
18,--

U, e.it; 
M. 9,10 
SE U,3Ó IKOI 

0 . r7.W 
M , , 8 , 6 5 ' 
MV 18,49 

lo'ls' 
18,--

0 , 15,40 ia,or 0, 16,40 'I7ji'a 
11-, I9;44- . Wl»! |-0< 20,30 , aOlB8 

DA bdw'B 
M, 2,69 
0,, ,,8,0i 

tì, 17,80 

A TBiWtB 

7,«8 

lise 
a6,47 

BA OtilNB A POBTIRBBAÌ nt PCHITBBVA 'A t̂ ltlMR 

0 , 6,85 8 , - 0 , 9,1(0 i9,a6 
D. 7M ,9,55 1), 9 . ^ 21,05 
0, 10,40 13 44 0. 14,39 17,06 
D, 17,06 n.os 0, 1(1,65 10,40 
0 , 17.85 80 AO a 1«37 20,06 

'DA' Ti iSBir i 
0, 8.36 
a »,iD 
Q. 8,« 
M. 17,'40 

i' 

; 'oéli» 
Ilio? 
12(65 
18,65 

l:»o 
ORARIO D E L U TRAMVIA A iVAPORE 

VmX^ r-SjAfs .»*P.)KI, |B • 

Partenza Arriti 

Cilneiden» -~ Di' Pòrtbgri4ro ^ t VSf^ia 
ala orò 10,18 e 19,52 Da Venezia iUrriyó alla 
ore 18.15, 

„ , „ . „..- 9,65 
5» A, U,10 12.55 
g-A, 14,33 lS,23 
n-A, 17,80 19,13 

Parlarne Àrriti 
DA a. DABieUI'l'A eUlBB 

7,20 S,A..f.55 
U . - B,T, 12,19 

'13,40 R,'A, Iftao 
17.16 S.T.IÌM 

1UIHÌ-1«I». liSiSi». 

® 

^ ^ ? S « * ^ » ^ ^ ? ^ ? ^ M 4 & ^ ' 
4 -., . -1.1 

ÌÉ usmE 
fi Siii't'** mÌi''t4'^s,'*-\H^ Jkté9*kÌt*i'^i^'' a^iiftminii 

PREMIATO S T À B I L I M £ N T O À MOTRICE IDRAirLIGA 
Liste uso oro 6 ìkto legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di Isoss'o snodati ed inasta 

FiuzzH Ciiurdlno N. 1« 

T f D / I P D A F f A ^' servizio della Deputazione Provinciale e. dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
1 Ì F v i i n i l A i i i Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

via della VrefitUara X. «. 

1^ à niHWÌ n f l i r t *' sei'vìzio delie Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Cassa 
i i À K 1 O l j l j K l t .di.Jlispa.ri(nio di Udina— Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria 
«4aM A VAiUMAU Q (}j disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 
' , j . i ' , . . , j . . <i ' 1 ' ' • »' 

v i a ÌHerii-alovftcchlo e Vlu Cavour >'. 34 . 

i6=-»-=9i 

Udine 1884 - - Titi, Udrco IlBrdteco 


